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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Tempo di gruppo 

I vincitori e le mosse dispensazionali di Dio 

Versetti da pregare-leggere: 

Apocalisse 12:10-11 Allora udii una grande voce nel cielo che diceva: “Ora è giunta la salvezza, 
la potenza e il regno del nostro Dio e la potestà del Suo Cristo, poiché è 
stato gettato giù l’accusatore dei nostri fratelli, colui che li accusava davanti 
al nostro Dio giorno e notte. Ma essi l’hanno vinto per mezzo [a motivo] del 
sangue dell’Agnello e per mezzo [a motivo] della parola della loro 
testimonianza; e non hanno amato la loro vita [dell’anima], tanto da 
esporla alla morte. 

Lettura dal ministero:  

I vincitori e  
le mosse dispensazionali di Dio 

Secondo la Bibbia, il seme della donna 
schiaccerà la testa del nemico. Il seme della 
donna in Genesi 3 si riferisce principalmente al 
Signore Gesù, ma anche i vincitori hanno una 
parte in questo seme. Il seme della donna in-
clude la chiesa, in particolare i vincitori. Anche 
se il Signore ha schiacciato la testa di Satana, 
egli è ancora al lavoro. Il compimento del 
schiacciare della testa del nemico da parte del 
seme della donna può essere visto con il figlio 
maschio in Apocalisse 12. L’unico Vincitore in-
clude tutti i vincitori (Apo. 12:10-11). 

La mossa dispensazionale di Dio 

Quando Dio cambia il proprio atteggia-
mento nei confronti di un certo tema, Egli fa 
una mossa dispensazionale. Ogni mossa dis-
pensazionale introduce una nuova via di Dio. 
La più importante delle Sue mosse dispensa-
zionali si trova in Apocalisse 12. Egli vuole 
porre fine a quest’epoca e introdurre l’era del 
regno. Il suo scopo non è generale e ordinario. 
Come può porre fine a questa epoca e 
introdurne un’altra? Deve avere il Suo 
strumento dispensazionale. Questo è ciò che 
Dio vuole fare oggi. 

Il bisogno di avere il figlio maschio 

Il rapimento del figlio maschio pone fine 
all’era della chiesa e introduce l’era del regno. 
Il figlio maschio consente a Dio di muoversi. Se 
non ci sono un figlio maschio e un rapimento, 
Dio non può fare una mossa dispensazionale. 
Non dovremmo mai dimenticare che Dio può 
essere limitato. Egli aspetta l’uomo in tutte le 
Sue mosse. Il “legare” di Dio in cielo si basa sul 
nostro “legare” sulla terra; lo “slegare” di Dio 
nei cieli si basa sul nostro “slegare” sulla terra. 

Tutto dipende dalla chiesa. 
Il desiderio di Dio è che gli esseri creati si 

occupino degli esseri creati caduti. Secondo il 
Suo scopo, l’intera chiesa dovrebbe occuparsi 
di Satana, ma purtroppo la chiesa ha fallito. 
Perciò, è necessario che i vincitori si sollevino. 
Lo scopo di Dio è adempiuto nei vincitori 
perché essi lavorano con Lui. Possiamo vedere 
il principio dei vincitori in tutta la Parola di 
Dio. Dio prende sempre un gruppo di vincitori 
per fare una mossa dispensazionale. 

Mosse dispensazionali  
nella Parola di Dio 

Dopo la creazione, la vita proseguiva in 
modo molto ordinario. Poi, Dio iniziò con 
Abrahamo. Dio prese Abrahamo e Sara: voleva 
una nazione, ma iniziò con solo due persone. 
Dio ha lavorato su questi due, scegliendoli da 
tutte le altre nazioni per produrre un regno di 
sacerdoti. Abrahamo lasciò i suoi parenti e il 
suo paese. Abrahamo, grazie alla scelta di Dio 
fu più grande di Abele, di Enoc e di Noè. Era 
come se questi ultimi fossero piuttosto ordinari. 
Non avevano alcun valore dispensazionale per 
Dio, ma lo aveva invece Abrahamo. Dio, in 
seguito gli disse che la sua discendenza 
sarebbe andata in Egitto e vi sarebbe rimasta lì 
per quattrocento anni. Questa fu la mossa 
successiva di Dio. 

Dio prese Giuseppe, non i suoi fratelli, e lo 
portò in Egitto dove Giuseppe regnò. Le azioni 
di Dio erano fatte per il bene. In Egitto 
Giuseppe fu un vincitore. Ha mostrato il suo 
potere nel regno e ha mostrato la sua 
conoscenza di Dio attraverso i sogni. Dio aveva 
fatto una mossa dispensazionale: aveva messo 
in Egitto un vincitore, non uno che poteva 
essere sconfitto. Questa è una caratteristica 
dell’operare di Dio.  
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Dopo quattrocento anni era giunto per loro 
il tempo di uscire dall’Egitto. A quel punto Dio 
prese Mosè. Senza gli eventi riportati nei primi 
capitoli dell’Esodo, non ci sarebbe mai stato un 
esodo dall’Egitto. Mosè uscì dall’acqua, ebbe 
prima un esodo dall’acqua e poi un esodo 
dall’Egitto. Mosè trionfò sulla morte. Dio lo 
scelse per trattare con Israele. Mosè dimorò 
nel palazzo, che era l’Egitto d’Egitto. Non solo 
il suo spirito lasciò l’Egitto, ma anche il suo 
corpo lasciò l’Egitto; perciò Dio lo scelse... 
Tutte le mosse dispensazionali di Dio si basano 
su di un solo uomo. Questo è il principio base 
dei vincitori. 

Quando la nazione di Israele voleva un re, il 
popolo scelse Saul, di una testa più alto di tutti 
gli altri uomini e tutta la sua abilità era nella 
sua testa. Ma Dio scelse il proprio re: Davide. 
Anche quando era nel deserto a prendersi cura 
delle pecore, Davide era un re. Non fuggiva 
quando veniva un leone, ma lo aggrediva nel 
nome del Signore. La paura non è un 
atteggiamento regale, ma quando arrivò Golia, 
Saul ebbe paura. Davide invece confidò nel 
Signore e andò a combattere contro Golia. 
Chiunque è veramente re, lo è in qualsiasi 
luogo. Più tardi, Davide divenne un servo di 
Saul. Quando Saul divenne suo nemico, Davide 
ebbe persino l’opportunità di ucciderlo, ma 
non lo fece. Chi non può controllare se stesso 
non è degno di essere un re. Non ci fu un re 
d’Israele più grande di Davide. Solo lui fu 

chiamato re Davide, perché ebbe valore 
dispensazionale per Dio. 

Quando Israele fu portato in cattività per 
settant’anni, Dio fu in grado di fare una mossa 
dispensazionale per Israele grazia a Nehemia 
che fu un vero vincitore. Anche mentre serviva 
un re straniero si stava preparando a tornare a 
Gerusalemme. Non fu toccato da Shushan e da-
gli affari del palazzo. Guadagnando Nehemia, 
Dio fu in grado di fare una mossa dispensazio-
nale. 

All’inizio del Nuovo Testamento, si legge 
che un gruppo di persone speciali stavano 
aspettando a Gerusalemme l’arrivo del Signore 
Gesù. Anna, Simeone e tutti coloro (Luca 2:38) 
stavano aspettando la redenzione in Israele. La 
loro attesa, nella pienezza dei tempi, ha portato 
il Signore Gesù. Dio non farà le cose automati-
camente, ma aspetterà che i Suoi figli lavorino 
con Lui. 

Il Signore ha due opere che si realizzano 
sulla terra: la redenzione e l’edificazione della 
chiesa. La chiesa è costruita su "questa roccia" 
(Matteo 16:18). Gli apostoli furono i primi a 
stare su “questa roccia”. Anche se erano deboli 
nella carne, i loro spiriti non lo erano. Per que-
sto motivo i dodici apostoli ebbero una posi-
zione speciale, che nemmeno Paolo ebbe: essi 
furono uno strumento dispensazionale. (The 
Glorious Church, Appendix, pp. 153-155, W. 
Nee) 

Preghiere per la conferenza: 

1. In questa prima sera trascorri un po’ di tempo a pregare per la conferenza e per il 
contemperare dei giovani per lo scopo del Signore. 

2. Prega anche per la tua personale apertura al Signore; che, durante questa settimana speciale, 
Egli possa parlare a ciascuno e chiamare ciascuno. 

3. Prega per il fratello che terrà i messaggi durante gli incontri e prega che il Signore possa 
benedire tutte le attività di questi incontri. 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Ravvivamento del mattino 

Giorno uno 

Versetti da pregare-leggere: 

Apocalisse 12:10 Allora udii una grande voce nel cielo che diceva: “Ora è giunta la salvezza, la 
potenza, e il regno del nostro Dio e la potestà del Suo Cristo, poiché è stato 
gettato giù l’accusatore dei nostri fratelli, colui che li accusava davanti al 
nostro Dio giorno e notte.  

Lettura dal ministero: 

Mosse dispensazionali 
nella storia della chiesa 

Nella storia della chiesa la prima mossa 
speciale fu la Riforma. In questa mossa 
dispensazionale Dio fece uso di Lutero e dei 
Fratelli: Darby, Groves e Grant furono i Suoi 
strumenti. Dopo il risveglio Gallese, ebbe iniziò 
una nuova mossa di Dio. Sia Evan Roberts che 
la signora Penn-Lewis erano a conoscenza 
della guerra spirituale; loro sapevano come 
affrontare Satana. La verità sul regno cominciò 
ad essere conosciuta nel 1924. Quando fu 
rivisto dopo un’assenza di dieci anni, Evan 
Roberts disse: "Ho pregato le preghiere del 
regno". Ogni volta che Dio vuole fare una 
mossa dispensazionale, deve ottenere il Suo 
strumento. 

Siamo alla fine dei tempi? Se lo siamo il re-
gno inizierà presto. Se una mossa dispensazio-
nale è vicina, allora Dio ha bisogno di uno stru-
mento. Il lavoro generale non è più adeguato. I 
figli di Dio mancano di una visione; loro non 
vedono la gravità e l’intensità della situazione. 
“Ora” [in Apocalisse 12:10] è una questione di 
dispensazione. Essere solo un buon servitore 
del Signore non è più sufficiente, non è di 
grande utilità per Dio. Si noti che non stiamo 
dicendo che non serve a niente. Ma la 
domanda è: cosa stiamo facendo per portare a 

termine questa dispensazione? Cosa stiamo 
facendo per introdurre la prossima era? Questi 
sono tempi speciali, quindi c’è bisogno di 
cristiani speciali per fare un lavoro speciale. 

Oggi Dio sta aspettando il figlio maschio. 
Solo il rapimento può far precipitare gli eventi 
in Apocalisse 12:10. Dio ha un ordine e Lui la-
vora secondo quest’ordine. I Suoi occhi hanno 
lasciato la chiesa; ora sono sul regno. Un vinci-
tore funziona secondo il principio del Corpo. Il 
principio del Corpo annulla il settarismo e l’in-
dividualismo. 

Dopo il rapimento, la donna sarà persegui-
tata per tre anni e mezzo. Molti dei suoi figli 
passeranno attraverso la tribolazione, ma Dio 
li preserverà. Essere un vincitore non è 
principalmente per sfuggire alla tribolazione. 
Dobbiamo vedere quale valore ha il rapimento 
per il Signore, non per noi stessi. 

Di tutte le mosse dispensazionali quella che 
attiene al figlio maschio è la più importante 
perché rimuove il potere dell’uomo e il potere 
del diavolo e porta in scena il regno. Viviamo 
in tempi privilegiati: possiamo fare il massimo 
per Dio. La luce ci mostrerà la strada, ma la 
forza e il potere ci consentiranno di 
percorrerla. Per essere utilizzati ora si deve 
pagare un prezzo eccezionale. (The Glorious 
Church, Appendix, pagg. 156-157, W. Nee) 

Preghiere semplici:  

“Signore ci apriamo a Te per l’intera settimana; parla a ciascuno di noi, apri il Tuo cuore a noi.” 

“Signore preghiamo per tutti i giovani presenti in questa conferenza, che tutti noi possiamo avere il 
Tuo ricco parlare e la Tua cara presenza per tutto questo tempo.” 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Messaggio 1 

Avere per Dio, negli ultimi giorni, valore  

dispensazionale per cambiare l’epoca 

Lettura dalle Scritture: Apo. 12:10; Dan. 12:3; 9:23; 10:11, 19; Gen. 1:26-27;  

Efe. 3:9-11; 2Co. 3:18; 4:4; Mat. 6:10, 13; 24:14; Rom. 12:1-2; Lev. 6:12-13;  

Num. 6:2-8; Mat. 12:48-50; Ebr. 13:13; Apo. 3:1 

I. Ogni volta che Dio vuole fare una mossa dispensazionale, una mossa che 

cambierà l’epoca, Egli deve disporre di uno strumento dipensazionale; 

dobbiamo essere coloro che hanno per Dio, negli ultimi giorni, valore 

dispensazionale per cambiare l’epoca—Apo. 12:10; Dan. 12:3; 9:23; 10:11, 19. 

II. L’opera di Dio di porre fine ad un epoca avviene sempre attraverso gli 

uomini; prima che una nuova epoca venga introdotta, ci sono sempre stati 

nella precedente uomini usati da Dio in particolare per porre fine a 

quell’epoca stessa; nell’opera che cambia un epoca Dio usa sempre i giovani; 

i due esempi più ovvi sono Samuele e Daniele: 

A. Poiché gli uomini usati da Dio in una determinata epoca spesso cadono e non 

riescono a raggiungere il Suo obiettivo, Dio è costretto a ricominciare da capo in 

modo da poter fare ciò che vuole fare in una nuova epoca. 

B. Samuele trasformò l’epoca del sacerdozio in quella della regalità, mentre Daniele 

trasformò l’epoca della prigionia in quella del ritorno dalla prigionia. 

III. Dall’inizio della Bibbia, possiamo vedere che ciò che Dio cerca nell’uomo 

sono i temi dell’immagine e del dominio; dalla Genesi all’Apocalisse, 

dall’inizio del genere umano fino al nuovo cielo e alla nuova terra del futuro, 

l’attenzione speciale di Dio sull’uomo è su questi due temi—Gen. 1:26; Mat. 

6:13; Efe. 3:9-11: 

A. L’immagine indica l’espressione di Dio; l’espressione è un tema di gloria; l’uomo è 

stato creato a immagine di Dio per l’espressione di Dio, per la gloria di Dio — 2 Co. 

3:18; 4:4. 

B. Il dominio è un tema di trono e di regno; all’uomo fu dato il dominio di Dio su tutta la 

terra per l’autorità e il regno di Dio sulla terra—Mat. 6:10, 13. 

C. I fallimenti dell’uomo nel corso dei secoli consistono in un rovesciamento 

dell’autorità di Dio e in un fallimento nel permettere a Dio di esprimersi. 

D. Dobbiamo renderci conto di ciò che sta accadendo nell’universo; allora riceveremo 

facilmente un peso; ci renderemo conto che all’epoca attuale, Dio ha bisogno di 

coloro che si alzino e cambino questa nostra epoca come hanno fatto Samuele e 

Daniele—Mat. 24:14; Apo. 12:10. 

IV. Negli uomini che pongono fine ad un’epoca si trova un principio importante, 

il principio della consacrazione volontaria; sia Samuele che Daniele erano 

nazirei—il nazireo è una persona che si consacra volontariamente a Dio—

Rom. 12:1-2; Lev. 6:12-13; Num. 6:2-8: 

A. Un nazireo doveva astenersi dal vino e da tutto ciò che fosse collegato alla sua fonte, 

il che significa che dobbiamo astenerci da ogni tipo di godimento e di piacere terreni, 

che portano ad un atteggiamento e ad un’intenzione lussuriosi—Num. 6: 3; confronta 

con Salmo 104:15; Ecl. 10:19; 2 Ti. 2:22; 3:1-5. 

B. Un nazireo doveva tenere i capelli lunghi, a significare che dobbiamo rimanere 

sottomessi alla regola di Cristo—Num. 6:5; cf. 1 Co. 11:3, 6; Ebr. 13:13. 
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C. Un nazireo non doveva essere contaminato dalla morte che deriva dall’affetto 

naturale—Num. 6:7; Mat. 12:48-50; confronta con Atti 15:35-39. 

D. Un nazireo non doveva toccare nulla di morto per non esserne contaminato; la cosa 

più odiosa agli occhi di Dio è la morte—Num. 6:6-7; Apo. 3:1. 

V. I giovani devono rendersi conto dell’importanza di cambiare l’epoca e 

devono capire che tipo di persone Dio usa per cambiarla; questo tipo di 

persone sono coloro che si consacrano volontariamente; mentre tutti gli 

altri vanno verso il basso, alcuni restano saldi come anti-testimonianza. 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Messaggio 1—Versetti da memorizzare 

La necessità di uomini che cambiano l’epoca 

Apocalisse 12:10 
 Allora udii una grande voce nel cielo che diceva: «Ora è giunta la salvezza, la potenza e il regno 

del nostro Dio e la potestà del suo Cristo, poiché è stato gettato giù l’accusatore dei nostri 
fratelli, colui che li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte. 

Daniele 12:3 
 Quelli che hanno sapienza risplenderanno come lo splendore del firmamento e quelli che 

avranno condotti molti alla giustizia, risplenderanno come le stelle per sempre. 

Daniele 9:23 
 All’inizio delle tue suppliche è uscita una parola e io sono venuto per fartela conoscere, perché 

tu sei grandemente amato. Fa’ dunque attenzione alla parola e intendi la visione. 

Daniele 10:11, 19 
11 Poi mi disse: «Daniele, uomo grandemente amato, intendi le parole che ti dico e alzati in pie-

di, perché ora sono stato mandato da te». Quando mi ebbe detto questa parola, io mi alzai in 
piedi tutto tremante. 

19 e disse: «O uomo grandemente amato, non temere, pace a te; riprendi forza, sì, riprendi for-
za». Quando mi ebbe parlato, io ripresi forza e dissi: «Parli pure il mio signore, perché mi hai 
dato forza». 

Genesi 1:26 
 Poi DIO disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine e a nostra somiglianza, ed abbia dominio 

sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame e su tutta la terra, e su tutti i rettili che 
strisciano sulla terra». 

Matteo 6:10, 13 
10 Venga il Tuo regno. Sia fatta la Tua volontà in terra come in cielo. 
13 E non esporci alla tentazione, ma liberaci dal maligno, perché Tuo è il regno e la potenza e la 

gloria in eterno. Amen. 

Efesini 3:9-11 
9 e di manifestare a tutti la partecipazione del mistero che dalle più antiche età è stato nascosto 

in Dio, il quale ha creato tutte le cose per mezzo di Gesù Cristo;  
10 affinché, per mezzo della chiesa, nel tempo presente sia manifestata ai principati e alle po-

testà, nei luoghi celesti, la multiforme sapienza di Dio,  
11 secondo il proponimento eterno che egli attuò in Cristo Gesù, nostro Signore, 

2 Corinzi 3:18 
 E noi tutti, contemplando a faccia scoperta come in uno specchio la gloria del Signore, siamo 

trasformati nella stessa immagine di gloria in gloria, come per lo Spirito del Signore. 

2 Corinzi 4:4 
 nei quali il dio di questo secolo ha accecato le menti di quelli che non credono, affinché non 

risplenda loro la luce dell’evangelo della gloria di Cristo, che è l’immagine di Dio. 

Matteo 24:14 
 E questo evangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo in testimonianza a tutte le genti, 

e allora verrà la fine». 

Romani 12:1-2  
1 Vi esorto dunque, fratelli, per le compassioni di Dio, a presentare i vostri corpi, il che è il 

vostro ragionevole servizio, quale sacrificio vivente, santo e accettevole a Dio.  
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2 E non vi conformate a questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della 
vostra mente, affinché conosciate per esperienza qual sia la buona, accettevole e perfetta vo-
lontà di Dio. 

Levitico 6:12-13 
12 Il fuoco sull’altare vi sarà mantenuto acceso e non si lascerà spegnere; il sacerdote su di esso 

brucerà della legna ogni mattina, vi disporrà sopra l’olocausto e vi farà fumare sopra il grasso 
dei sacrifici di ringraziamento. 

13 Il fuoco deve ardere continuamente sull’altare e non deve spegnersi. 

Numeri 6:2-8 
2 «Parla ai figli d’Israele e di’ loro: Quando un uomo o una donna farà un voto speciale, il voto 

di nazireato, per consacrarsi all’Eterno,  
3 si asterrà dal vino e da bevande inebrianti; non berrà aceto fatto di vino, né aceto fatto di be-

vanda inebriante; non berrà alcun succo di uva e non mangerà uva, né fresca né secca.  
4 Per tutto il tempo della sua consacrazione non mangerà alcun prodotto della vite, dagli acini 

alla buccia.  
5 Tutto il tempo del voto della sua consacrazione il rasoio non passerà sul suo capo; finché non 

sono compiuti i giorni per i quali si è consacrato all’Eterno, sarà santo; lascerà che i capelli del 
suo capo crescano lunghi.  

6 Per tutto il tempo che si è consacrato all’Eterno non si accosterà al corpo morto;  
7 neppure se si trattasse di suo padre o di sua madre, di suo fratello o di sua sorella, egli non si 

contaminerà per loro quando muoiono, perché porta sul capo il segno della sua consacrazione 
a DIO.  

8 Per tutto il tempo della sua consacrazione egli sarà santo all’Eterno. 

Matteo 12:48-50 
48 Ma egli rispondendo, disse a colui che lo aveva informato: «Chi è mia madre e chi sono i miei 

fratelli?».  
49 E, distesa la mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli.  
50 Poiché chiunque fa la volontà del Padre mio, che è nei cieli, mi è fratello, sorella e madre». 

Apocalisse 3:1 
 E all’angelo della chiesa in Sardi scrivi: queste cose dice colui che ha i sette Spiriti di Dio e le 

sette stelle. Io conosco le tue opere; tu hai la reputazione di vivere, ma sei morto. 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA  

Messaggio 2 

La cooperazione con il Dio che opera per la realizzazione dell’economia di Dio 

vista nell’origine, nella nascita e nella giovinezza di Samuele 

Lettura dalle Scritture: 1Sa. 1:1-28; Gal. 2:20; Fil. 2:12-13; Ebr. 13:20-21; 1Sa. 2:11, 18-19, 21, 26 

I. Poiché al tempo di Eli il sacerdozio era deteriorato e in declino, fu scelto 

Samuele per rimpiazzarlo; Samuele, nel voto del Nazireato, ebbe un 

ministero che pose fine all’epoca dei giudici, introdusse l’epoca dei profeti 

per il parlare di Dio e la regalità per l’amministrazione di Dio. 

II. La storia delle origini, della nascita e della fanciullezza di Samuele mostra 

che per la realizzazione dell’economia di Dio c’è il bisogno della 

cooperazione dell’uomo: 

A. Il cuore di Dio è nella realizzazione della Sua economia; l’economia di Dio non ci 

vuole semplicemente buoni, spirituali, santi o vittoriosi; Dio non desidera né un 

uomo buono né un uomo cattivo, Egli desidera un uomo-Dio: 

1. Dio ci ha creati secondo la Sua immagine e voleva che prendessimo la Sua vita, 

indicata dall’albero della vita; ma poiché siamo caduti, Dio si è fatto uomo per 

riscattarci. 

2. Egli morì di una morte onnicomprensiva e risuscitò per generarci infondendo in 

noi la vita e la natura di Dio, rendendoci Dio nella vita e nella natura, ma non 

nella Deità. 

B. Cooperare con Dio significa essere legati con Dio; essere cristiani significa essere 

legati con Cristo e avere uno stesso vivere con Lui tramite una sola vita—Gal. 2:20. 

III. Dobbiamo essere impressionati dall’origine di Samuele; poiché proveniva da 

una fonte così forte, non poteva essere una persona ordinaria, mondana; fu 

lui a rimpiazzare il sacerdozio in declino e a introdurre la regalità—1 Sa. 1:1-

18: 

A. Non dovremmo pensare che l’origine di Samuele fosse solo nei suoi genitori; 

dobbiamo capire che Dio era la vera origine, avendo motivato il Suo popolo 

sovranamente e segretamente; l’origine di Samuele non era umana ma proveniva 

dall’economia di Dio. 

B. Dal lato umano, l’origine di Samuele era nei suoi genitori, adoratori di Dio che 

rimasero nella linea di vita ordinata da Dio per il Suo scopo eterno—1 Sa. 1:1-8: 
1. L’origine di Samuele fu soprattutto la madre, che con la preghiera cercava Dio; la 

sua preghiera era un’eco del desiderio del cuore di Dio—vs. 11. 

2. La preghiera di Anna è l’esempio di una collaborazione umana con l’agire divino 

per la realizzazione dell’economia eterna di Dio. 

C. In particolare l’origine di Samuele fu il Dio che rispondeva alla preghiera della madre 

di Samuele—vs. 19-20. 

D. Il muovere di Dio in risposta alla preghiera di Anna è stato in linea con il principio 

secondo cui Dio ha bisogno che l’uomo cooperi con il Suo muoversi nella propria 

economia; questo è il principio dell’incarnazione—Fil. 2:12-13; Ebr. 13:20-21. 

IV. La nascita di Samuele avvenne attraverso la risposta di Dio alla preghiera 

dell’uomo; il suo nome significa "sentito da Dio" o "chiesto da Dio—vs. 17-20. 

V. Mentre era ancora fanciullo, Samuele fu offerto a Jehovah da parte di sua 

madre per adempiere il suo voto a Dio, ponendolo sotto la custodia di Eli; da 

questo vediamo che la madre di Samuele, che ha collaborato moltissimo con 
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Dio, rappresenta il genere di persone che Dio si aspetta di avere oggi—1 Sa. 

1:11, 24-28: 

A. Non è stato facile per Anna prendere suo figlio dal suo seno e affidarlo alla custodia 

di un’altra persona, in particolare una persona molto anziana che aveva quasi perso 

la vista; tuttavia, Anna ha adempiuto al suo voto offrendo Samuele a Dio—vs. 24-28. 

B. Da fanciullo Samuele prestò servizio presso Jehovah davanti al sacerdote Eli; Eli 

insegnò a Samuele il modo di servire Dio—1 Sa. 2:11, 18-19. 

C. Il fanciullo Samuele crebbe davanti a Jehovah nel favore dell’Eterno e degli uomini; 

essere nel favore di Dio significa che Dio è per noi, ed essere nel favore degli uomini 

significa che gli uomini sono per noi—vs. 21, 26. 

VI. “Oggi molti continenti e paesi sono aperti al recupero del Signore. C’è la 

necessità che alcuni facciano un voto come Anna. Spero che molti giovani 

facciano un voto del genere. Devi dire: "Signore, sono tuo. Mi do 

semplicemente a Te." Dio prenderà il tuo cuore e realizzerà qualcosa per 

adempiere ciò che tu hai promesso a Lui." (Life-study of 1&2 Samuel, p. 7) 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Messaggio 2—versetti 

La cooperazione con il Dio che opera per la realizzazione dell’economia di Dio 

vista nell’origine, nella nascita e nella giovinezza di Samuele 

 

Lettura dalle Scritture: 

1 Samuele 1:1-28 
1 C’era un uomo di Ramathaim-Tsofim, della regione montuosa di Efraim, che si chiamava 

Elkanah, figlio di Jeroham, figlio di Elihu, figlio di Tohu, figlio di Tsuf, Efraimita.  
2 Aveva due mogli: una si chiamava Anna, l’altra Peninna. Peninna aveva figli mentre Anna non 

ne aveva.  
3 Ogni anno quest’uomo saliva dalla sua città per adorare ed offrire sacrifici all’Eterno degli 

eserciti a Sciloh, dove erano i due figli di Eli, Hofni e Finehas, sacerdoti dell’Eterno.  
4 Quando per Elkanah veniva il giorno di offrire il sacrificio, egli soleva dare a sua moglie Pe-

ninna e a tutti i suoi figli e figlie le loro parti;  
5 ma ad Anna dava una parte doppia, perché amava Anna, benché l’Eterno avesse chiuso il suo 

grembo.  
6 Or la sua rivale la molestava continuamente per farla irritare, perché l’Eterno aveva chiuso il 

suo grembo.  
7 Così succedeva ogni anno; tutte le volte che Anna saliva alla casa dell’Eterno, Peninna la mo-

lestava; per cui ella piangeva e non prendeva più cibo.  
8 Allora suo marito Elkanah le disse: «Anna, perché piangi? Perché non mangi? Perché è triste il 

tuo cuore? Non sono io per te meglio di dieci figli?».  
9 Dopo che ebbero mangiato e bevuto a Sciloh, Anna si levò. Or il sacerdote Eli stava seduto sul 

sedile all’entrata del tabernacolo dell’Eterno.  
10 Nell’amarezza della sua anima Anna pregava l’Eterno piangendo dirottamente.  
11 Poi fece un voto, dicendo: «O Eterno degli eserciti, se veramente riguardi all’afflizione della 

tua serva, ti ricordi di me e non dimentichi la tua serva, ma vuoi dare alla tua serva un figlio 
maschio, io lo darò all’Eterno per tutti i giorni della sua vita, e il rasoio non passerà sulla sua 
testa».  

12 Mentre essa prolungava la sua preghiera davanti all’Eterno, Eli stava osservando la sua bocca.  
13 Anna parlava in cuor suo; soltanto le sue labbra si muovevano, ma la sua voce non si udiva; 

per questo Eli pensava che fosse ubriaca.  
14 Così Eli le disse: «Fino a quando sarai ubriaca? Smaltisci il tuo vino!».  
15 Ma Anna rispose e disse: «No, signor mio, io sono una donna afflitta nello spirito e non ho be-

vuto né vino né bevanda inebriante, ma stavo effondendo la mia anima davanti all’Eterno.  
16 Non considerare la tua serva una donna perversa, perché è l’eccesso del mio dolore e della mia 

afflizione che mi ha fatto parlare finora».  
17 Allora Eli le rispose: «Va’ in pace, e il DIO d’Israele ti conceda ciò che gli hai richiesto».  
18 Ella rispose: «Possa la tua serva trovare grazia ai tuoi occhi». Così la donna se ne andò per la 

sua via, prese cibo e il suo aspetto non fu più triste. 
19 Essi si alzarono al mattino presto e si prostrarono davanti all’Eterno; poi partirono e ritorna-

rono a casa loro a Ramah. Elkanah conobbe Anna, sua moglie, e l’Eterno si ricordò di lei.  
20 A suo tempo, Anna concepì e partorì un figlio, a cui pose nome Samuele, dicendo: «Perché l’ho 

chiesto all’Eterno».  
21 Allora il marito Elkanah salì con tutta la sua famiglia per offrire all’Eterno il sacrificio annuale 

e per adempiere il suo voto.  
22 Ma Anna non salì, perché disse a suo marito: «Io non salirò finché il bambino non sia divezza-

to; allora lo condurrò, perché sia presentato davanti all’Eterno e vi rimanga per sempre».  
23 Suo marito Elkanah le rispose: «Fa’ come meglio ti sembra; rimani finché tu l’abbia divezzato, 

purché l’Eterno adempia la sua parola!». Così la donna rimase a casa e allattò suo figlio finché 
non l’ebbe divezzato.  
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24 Dopo averlo divezzato, lo condusse con sé, assieme a tre torelli, un’efa di farina e un otre di 
vino; e lo condusse nella casa dell’Eterno a Sciloh. Il fanciullo era ancora giovane.  

25 Quindi loro immolarono un torello e condussero il fanciullo ad Eli.  
26 Anna gli disse: «Signor mio! Com’è vero che vive l’anima tua, o mio signore, io sono quella 

donna che stava qui vicino a te a pregare l’Eterno.  
27 Ho pregato per avere questo fanciullo, e l’Eterno mi ha concesso ciò che gli ho chiesto.  
28 Perciò a mia volta lo dono all’Eterno; finché egli vive sarà ceduto all’Eterno». E là si 

prostrarono davanti all’Eterno. 

Galati 2:20  
 Io sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me; e 

quella vita che ora vivo nella carne, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha 
dato se stesso per me. 

Filippesi 2:12-13 
12 Perciò, miei cari, come mi avete sempre ubbidito non solo quando ero presente, ma molto più 

ora che sono assente, compite la vostra salvezza con timore e tremore,  
13 poiché Dio è colui che opera in voi il volere e l’operare, per il suo beneplacito. 

Ebrei 13:20-21 
20 Ora il Dio della pace, che in virtù del sangue del patto eterno ha fatto risalire dai morti il 

Signor nostro Gesù Cristo, il grande Pastore delle pecore, 21 vi perfezioni in ogni buona opera, 
per fare la sua volontà, operando in voi ciò che è gradito davanti a lui per mezzo di Gesù 
Cristo, al quale sia la gloria nei secoli dei secoli. Amen. 

1Samuele 2:11, 18-19, 21, 26 
11 Poi Elkanah ritornò a casa sua a Ramah, e il fanciullo rimase a servire l’Eterno alla presenza 

del sacerdote Eli.  
18 Ma Samuele prestava servizio davanti all’Eterno, anche se ancora fanciullo, ed era cinto di un 

efod di lino.  
19 Sua madre gli faceva una piccola veste e gliela portava ogni anno quando saliva con suo marito 

a offrire il sacrificio annuale.  
21 Così l’Eterno visitò Anna, ed ella concepì e diede alla luce tre figli e due figlie. Intanto il fan-

ciullo Samuele cresceva presso l’Eterno.  
26 Intanto il fanciullo Samuele cresceva in statura e nel favore dell’Eterno e degli uomini. 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Messaggio 2 - Tempo di gruppo 

La cooperazione con il Dio che opera per la realizzazione dell’economia di Dio 

vista nell’origine, nella nascita e nella giovinezza di Samuele 

Versetti per pregare-leggere: 

Filippesi 2:12-13 Perciò, miei cari, come mi avete sempre ubbidito non solo quando ero 
presente, ma molto più ora che sono assente, compite la vostra salvezza con 
timore e tremore, poiché Dio è colui che opera in voi il volere e l’operare, per 
il Suo beneplacito. 

Lettura dal ministero: 

In [1 Samuele] 1:1-20 abbiamo una parola 
sull’origine di Samuele. Non dobbiamo ritenere 
che Samuele provenisse semplicemente da suo 
padre, Elkanah. In realtà, Samuele proveniva 
dall’economia di Dio. Dio aveva la Sua eterna 
economia, ma la sua realizzazione era messa in 
discussione. Dio aveva ordinato che i discen-
denti di Aaronne diventassero i sacerdoti per 
lo svolgimento della Sua economia, ma quel 
sacerdozio divenne antiquato e in declino. Il 
desiderio del cuore di Dio era trovare qualcuno 
che sostituisse quel sacerdozio. 

Al fine di ottenere una persona del genere, 
Dio unì in matrimonio Elkanah e Anna. Elka-
nah aveva due mogli. Secondo la disposizione 
sovrana di Dio, la seconda moglie, Peninnah, 
ebbe figli, al contrario di Anna non aveva figli. 
Inoltre, "la sua rivale la molestava continua-
mente per farla irritare, perché L’Eterno aveva 
chiuso il suo grembo" (vs. 6). Ciò costrinse 
Anna a pregare disperatamente non prima di 
tutto per se stessa, ma per Dio. Lei promise a 
Dio che se le avesse dato un figlio maschio, Gli 
avrebbe restituito il figlio con il voto del Nazi-
reo. Dio rimase soddisfatto della preghiera di 
Anna e della sua promessa e aprì il suo 
grembo. Anna concepì e partorì un bambino e 
lo chiamò Samuele. Da tutto questo si 
comprende che in realtà nessun essere umano 
costituiva l’origine di Samuele. La vera origine 
era Dio, che aveva motivato sovranamente e 
segretamente i Suoi scelti. 

Nel caos dell’Israele degradato, Elkanah e 
Anna rimasero nella linea della vita, la linea 
ordinata da Dio per il Suo scopo eterno. La 
linea della vita è una linea che porta a Cristo 
per il godimento del popolo di Dio, affinché 
sulla terra Dio possa avere il proprio regno che 
è il Corpo di Cristo, l’organismo stesso del Dio 
Triuno. 

Elkanah e Anna rimasero all’interno della 
linea della vita non solo per la salvezza eterna 

di Dio, ma per il Suo proposito eterno. La 
salvezza di Dio è soprattutto a nostro 
vantaggio, mentre lo scopo di Dio è legato al 
soddisfacimento del desiderio di Dio. 
Dobbiamo chiederci se siamo qui per il nostro 
profitto o per lo scopo di Dio. Oggi, sulla terra, 
tutti sono preoccupati per il proprio profitto. 
Perfino la maggioranza dei cristiani non si 
preoccupa dello scopo di Dio. Posso rendere 
testimonianza al fratello Watchman Nee, uomo 
del tutto dedito allo scopo di Dio. Vorrei seguirlo 
come modello. Nel recupero del Signore siamo 
per il proposito di Dio, rimanendo nella linea 
della vita, linea ordinata da Dio per il 
raggiungimento del Suo proposito eterno che è 
quello di ottenere il Corpo, l’organismo del Dio 
Triuno, affinché Egli possa avere una piena 
espressione in modo corporativo. 

La coppia di cui stiamo parlando era in col-
laborazione con il movimento di Dio sulla terra 
per la realizzazione dell’economia di Dio. Elka-
nah e Anna non erano gli unici a muoversi; essi 
erano mossi da Colui che si muove, il Movente 
unico, divino che si muoveva segretamente 
dietro la scena. Sotto l’agire sovrano di Dio, 
Anna era oppressa nell’anima avendo un peso 
nel suo spirito da riversare davanti a Jehovah. 
Questa era stata l’azione di Dio. Poiché Dio 
agiva in lei, Anna non riuscì ad avere pace fino 
a quando non pregò per avere un figlio. Dio, il 
Sovrano, continuò a muoverla e ha motivarla 
finché non fu costretta a pregare, anche se Eli, 
colui che si occupava del servizio nella casa di 
Dio, non la capiva. Nella sua preghiera Anna 
collaborò con il movimento di Dio. 

Dio poté motivare Anna perché lei era un 
tutt’uno con Lui nella linea della vita. Fino a 
quando riuscirà ad ottenere una persona del 
genere, Egli avrà una via sulla terra. Spero che 
almeno alcuni di noi saranno la Anna di oggi e 
diranno: “Signore, se hai qualcosa nel Tuo 
cuore da realizzare per il Tuo scopo, io sono 
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qui. Rimango nella linea della vita per la 
realizzazione della Tua economia.” Se lo fai, ho 
la piena certezza che sarai uno che Dio 
muoverà. Egli verrà da te e ti motiverà. Dio ha 
bisogno di molte Anna, persone che possono 
dar vita a dei Samuele, per cambiare l’epoca. 

L’origine di Samuele è soprattutto nella 
madre che aveva cercato Dio con la sua 
preghiera (vs. 9-18). La sua preghiera era 
un’eco del desiderio del cuore di Dio. La sua 
preghiera era una collaborazione umana con 
l’agire divino, per la realizzazione dell’economia 
eterna di Dio. 

Non dovremmo più pregare in modo for-
male con preghiere antiquate. La preghiera 
deve essere qualcosa che sia un’eco di ciò che è 
nel cuore di Dio. Questo significa che ciò che 
diciamo nella nostra preghiera è esattamente 
ciò che Dio vuole dire. Questa preghiera è il 
parlare dal cuore di Dio. La preghiera di Anna 
è così. Dio voleva un Samuele, eppure aveva 
bisogno della collaborazione di Anna che Lo 
pregasse, dicendo: "Signore, ho bisogno di un 
figlio". Questa preghiera era molto umana, 
eppure fu una cooperazione con l’agire divino 
per l’economia di Dio. 

In modo molto particolare, l’origine di Sa-
muele fu il Dio che agiva con la Sua risposta 
alla preghiera della madre di Samuele (vs. 19-
20). Dopo una preghiera come quella di Anna, 
è stato facile per Dio fare qualcosa, perché la 
collaborazione dell’uomo era diventata la base 
da cui Egli poteva muoversi. Il Dio agente 
rispose alla preghiera della madre di Samuele 
secondo il proprio desiderio e la propria 
intenzione del come muoversi tra i Suoi eletti. 

Il muovere di Dio con la Sua risposta alla 
preghiera di Anna era quello di produrre un 
Nazireo che fosse assoluto per soddisfare il Suo 
desiderio. Un Nazireo è una persona completa-

mente consacrata a Dio. Un Nazireo non 
poteva mai tagliarsi i capelli o bere vino. Nella 
Bibbia, i capelli lunghi indicano guida, 
autorità. Il fatto che un Nazireo non doveva 
tagliarsi i capelli era un segno che proprio 
come una femmina prende il marito come suo 
capo, egli prendeva Dio come capo, 
considerando Dio come proprio Marito. 
Quindi, un Nazireo è uno che si sottomette a 
Dio, prendendo Dio come Capo, come autorità. 
Questo è il motivo per cui Anna nella sua 
preghiera promise che, se il Signore le avesse 
dato un figlio maschio, il rasoio non gli sarebbe 
mai passato sulla testa (vs. 11). Nella Bibbia, 
bere vino vuol dire godersi i piaceri mondani. 
Un Nazireo non solo si sottomette a Dio come 
autorità, ma non ha alcun interesse nel 
godimento dei piaceri mondani. Ancor prima 
che nascesse, Samuele era stato consacrato da 
sua madre affinché egli diventasse questo 
genere di persona. Questa è una grande cosa, 
perché è stato Samuele a introdurre una nuova 
epoca. 

L’epoca del Nuovo Testamento fu 
introdotta da un altro Nazireo: Giovanni 
Battista. Anche il Signore Gesù fu un Nazireo, 
così come lo furono Pietro e Paolo. In realtà, 
chiunque rimane nella linea della vita è un 
Nazireo. Se vogliamo essere i Nazirei di oggi, 
dovremmo prendere Dio come Capo e Marito, 
sottomettendoci a Lui e non avere interesse 
per i piaceri mondani. 

Dobbiamo rimanere impressionati dall’ori-
gine di Samuele, dalla sua fonte. Poiché prove-
niva da una fonte così forte, egli non poteva es-
sere una persona ordinaria e mondana. Al con-
trario, fu lui a sostituire il sacerdozio in declino 
e a introdurre Davide, che portò a Cristo. (Life-
study of 1&2 Samuele, pp. 9-13). 

Domande per la discussione: 

1. Come possiamo oggi, in questa epoca, dare a Dio la cooperazione di cui ha bisogno per portare 
avanti la Sua economia e porre fine a quest’epoca? 

2. Discutete nei vostri gruppi se siamo qui per il nostro beneficio o per lo scopo di Dio. 

3. Trascorrete un po’ di tempo stasera per offrire una preghiera di consacrazione al Signore per 
poter essere la Anna di oggi.  
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Ravvivamento del mattino 

Giorno Due  

Versetti per pregare-leggere: 

Ebrei 12:20-21 Ora il Dio della pace, che in virtù del sangue del patto eterno ha fatto risalire dai 
morti il Signor nostro Gesù Cristo, il grande Pastore delle pecore, vi perfezioni 
in ogni buona opera, per fare la sua volontà, operando in voi ciò che è gradito 
davanti a lui per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia la gloria nei secoli dei secoli. 
Amen. 

Lettura dal ministero: 

Il pensiero centrale di 1 e 2 Samuele è che 
la realizzazione dell’economia di Dio ha 
bisogno della cooperazione dell’uomo, come 
illustrato dalla storia della madre di Samuele 
Anna, di Samuele e di Davide, in senso 
positivo, e dalla storia di Eli e Saul, in senso 
negativo. Tale cooperazione è legata al 
godimento personale della buona terra, che è 
una raffigurazione del Cristo tutto-inclusivo e 
tutto-estensivo. 

Dobbiamo essere colpiti dal fatto che la 
realizzazione dell’economia di Dio richiede la 
nostra cooperazione. Cooperare con Dio 
significa essere legati insieme a Dio. Come 
esemplificazione, possiamo avvalerci di una 
gara a tre gambe. I corridori in una gara del 
genere devono correre in coppia, e ogni 
corridore deve avere una delle gambe legata ad 
una delle gambe dell’altro corridore. Per poter 
correre i partner devono cooperare tra di loro e 
non devono muoversi indipendentemente. 
Questa è una fotografia della vera vita 
cristiana. Essere un cristiano vuol dire essere 
legato insieme a Cristo e avere lo stesso vivere 
con Lui mediante la stessa vita. 

La nascita di Samuele ha comportato la col-
laborazione di Anna con Dio. Il vecchio sacer-
dozio era diventato antiquato e in declino 
quindi Dio voleva un altro inizio. Così, per la 
nascita di Samuele, Dio cominciò ad agire 

dietro le quinte. Da un lato, chiuse il grembo di 
Anna; dall’altro lato preparò un provocatore (1 
Sa. 1:5-7). Ciò costrinse Anna a pregare che il 
Signore le desse un figlio maschio. Nella sua 
preghiera fece un voto dicendo: "O Eterno 
degli eserciti, se veramente guarderai 
l’afflizione della tua serva, ti ricordi di me e 
non dimentichi la tua serva, ma vuoi dare alla 
tua serva un figlio maschio, io lo darò 
all’Eterno per tutti i giorni della sua vita e il 
rasoio non passerà sulla sua testa". (vs. 11). 
Questa preghiera non è stata iniziata da Anna, 
ma da Dio. Dio scelse Anna perché lei era 
disposta a collaborare con Lui. Dio rispose alla 
sua preghiera e aprì il suo grembo e Anna con-
cepì e partorì un figlio (vs. 20). Poi, secondo il 
suo voto, offrì suo figlio a Dio, ponendolo sotto 
la custodia di Eli. Da ciò vediamo che Anna, la 
madre di Samuele, fu una che cooperò moltis-
simo con Dio. Il suo caso ci fa capire quale ge-
nere di persone Dio si aspetta di avere oggi. 

Oggi molti continenti e paesi sono aperti al 
recupero del Signore. C’è la necessità che 
alcuni facciano un voto, come Anna. Spero che 
molti giovani facciano un voto del genere. Devi 
dire: “Signore, sono Tuo. Mi do a Te." Dio 
prenderà il tuo cuore e realizzerà qualcosa per 
adempiere ciò che prometti a Lui. (Life-study 
of 1&2 Samuele, pp. 5-7, W. Lee) 

Preghiere semplici: 

"Signore, dà a tutti noi una visione chiara della Tua economia e dacci il modo di offrirti la nostra 
migliore collaborazione." 

"Signore, rendici la Anna di oggi che si offrirà a Te! Signore Gesù, sono Tuo. Semplicemente mi do 
a Te."  
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA  

Messaggio 3 

Daniele e i suoi compagni uscirono vittoriosi sulla dieta demonica  

Lettura dalle Scritture: Dan. 1:1-21; Isa. 8:8, Ger. 50:38; Giosuè 24:2; 2Cr. 36:6-7; Dan. 2:13, 17; 

2Ti. 2:22; Ecc. 4:9-10, 12; Gen. 2:9, 16-17 

I. Il Signore usò Daniele e i suoi compagni—Hananiah, Mishael e Azariah—per 

cambiare l’epoca della cattività del popolo di Dio nell’epoca del loro ritorno 

nel paese di Immanuel per l’edificazione della casa di Dio e della città di Dio, 

per l’espressione e l’autorità di Dio—Dan. 1:1-21; Isa. 8:8.   

II. Il risultato della degradazione degli eletti di Dio fu la prigionia di Babilonia; 

poiché caddero Dio li diede a Nebukadnetsar—Dan. 1:1-2: 

A. Quando il popolo di Dio cadde prigioniero nel luogo dell’adorazione degli idoli, venne 

riportato a Babele, il luogo originale di culto degli idoli del loro antenato Abrahamo—

Ger. 50:38; Giosuè 24:2. 

B. La prigionia a Babilonia costituì la totale distruzione della testimonianza degli eletti 

di Dio nell’adorare Dio, come appare dal fatto che alcuni vasi del tempio di Dio 

furono portati nella terra di Shinar e messi nel tempio degli idoli—2 Cr. 36:6-7. 

III. Il principio del recupero del Signore si vede con "Daniele e i suoi compagni", 

che furono assolutamente un tutt’uno con Dio nella loro vittoria sui 

congegni di Satana—Dan. 2:13, 17: 

A. Daniele aveva compagni con i quali era assolutamente consacrato a Dio e separato a 

Dio da un’epoca che seguiva Satana—Dan. 1:3-8. 

B. Dobbiamo fuggire le passioni giovanili e perseguire Cristo nel Corpo e per il Corpo 

con compagni datici da Dio, "con quelli che con cuore puro invocano il Signore"—2 

Ti. 2:22; Ecc. 4:9-10, 12. 

IV. La tentazione diabolica di Nebukadnetsar fu in primo luogo quella di 

sedurre Daniele e i suoi tre compagni affinché venissero contaminati dal suo 

cibo impuro, il cibo offerto agli idoli, ma Daniele e i suoi compagni uscirono 

vittoriosi su quel cibo demoniaco—Dan. 1:3 a 21: 

A. La prima tentazione di cui l’umanità fece esperienza, riguardava il mangiare; in linea 

di principio, tutte le tentazioni che ci riguardano sono legate al mangiare—Gen. 2:9, 

16-17; cf. Gen. 3:1-5. 

B. Nella sua tentazione diabolica riferita a Daniele e ai suoi compagni, Nebukadnetsar 

cambiò anche i loro nomi che indicavano appartenenza a Dio, in nomi che li rendeva 

un tutt’uno con gli idoli—Dan. 1:7. 

1. Il nome di Daniele, che significa "Dio è il Giudice" o "Dio è il mio Giudice", venne 

cambiato in Beltshatsar, "il principe di Bel" o "il preferito di Bel"— confronta con 

Isaia 46:1. 

2. Il nome di Hananiah, che significa "Jehovah è gentile", o "il preferito di Jehovah", 

fu cambiato in Shadrak, "illuminato dal dio sole". 

3. Il nome di Mishael significa "Chi può essere come Dio?" ma il suo nome fu 

cambiato in Meshak che significa "Chi può essere come la dea Shak?" 

4. Il nome di Azariah, che significa "Jehovah è il mio aiuto", fu cambiato in 

Abednego, "il fedele servitore del dio del fuoco Nego". 

V. Daniele non faceva politica ma era franco e coraggioso nel combattere la 

battaglia contro la tentazione del diavolo con un rifiuto ardimentoso che gli 

valse la benedizione di Dio per la sua forte posizione—Dan. 1:8-21: 
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A. Daniele e i suoi compagni decisero nei loro cuori di non contaminarsi con i cibi 

squisiti del re né con il vino che il re stesso beveva—Dan. 1:8-13. 

B. Proprio per la loro posizione ardimentosa, Dio benedisse Daniele e i suoi tre 

compagni con conoscenza e intendimento in tutta la letteratura e sapienza; benedisse 

Daniele soprattutto con intendimento di ogni genere di visioni e di sogni—vs. 17-20. 

C. Dio benedisse Daniele anche con la longevità, così che egli visse durante tutta la 

prigionia di settant’anni e vide il rilascio e il ritorno dei prigionieri il primo anno di 

Ciro, re di Persia, dopo la caduta di Babilonia—vs. 21. 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA  

Messaggio 3 – Versetti 

Daniele e i suoi compagni uscirono vittoriosi 

sulla dieta demoniaca  

Lettura dalle Scritture:  

Daniele 1:1-21 
1 Nel terzo anno del regno di Jehoiakim, re di Giuda, Nebukadnetsar, re di Babilonia, 

venne contro Gerusalemme e la cinse d’assedio.  
2 Il Signore diede nelle sue mani Jehoiakim, re di Giuda, assieme a una parte degli utensili della 

casa di DIO, che egli fece trasportare nel paese di Scinar, nella casa del suo dio e depose gli 
arredi nella casa del tesoro del suo dio.  

3 Il re disse quindi ad Ashpenaz, capo dei suoi eunuchi, di condurgli alcuni dei figli d’Israele, sia 
di stirpe reale che di famiglie nobili,  

4 giovani in cui non ci fosse alcun difetto, ma di bell’aspetto, dotati di ogni sapienza, che 
avessero conoscenza e rapido intendimento, che avessero abilità di servire nel palazzo del re e 
ai quali si potesse insegnare la letteratura e la lingua dei Caldei.  

5 Il re assegnò loro una razione giornaliera dei cibi squisiti del re e del vino che beveva 
egli stesso; dovevano essere educati per tre anni, al termine dei quali sarebbero passati al 
servizio del re. 

6 Tra costoro c’erano dei figli di Giuda: Daniele, Hananiah, Mishael, e Azaria.  
7 Il capo degli eunuchi mise loro altri nomi: a Daniele pose nome Beltshatsar, ad Hananiah 

Shadrak, a Mishael Meshak e ad Azaria Abed-nego. 
8 Ma Daniele decise in cuor suo di non contaminarsi con i cibi squisiti del re e con il vino che 

egli stesso beveva; e chiese al capo degli eunuchi di concedergli di non contaminarsi.  
9 DIO fece trovare a Daniele grazia e misericordia presso il capo degli eunuchi.  
10 Il capo degli eunuchi disse quindi a Daniele: «Io temo il re mio signore, che ha stabilito il 

vostro cibo e la vostra bevanda. Perché dovrebbe egli vedere le vostre facce più tristi di 
quelle dei giovani della vostra stessa età? Così mettereste in pericolo la mia testa presso il re».  

11 Allora Daniele disse a Meltsar, che il capo degli eunuchi aveva preposto a Daniele, Hananiah, 
Mishael e Azaria:  

12 «Ti prego, metti alla prova i tuoi servi per dieci giorni, e ci siano dati legumi per mangiare e 
acqua per bere.  

13 Poi siano esaminati alla tua presenza il nostro aspetto e l’aspetto dei giovani che mangiano i 
cibi squisiti del re; farai quindi con i tuoi servi in base a ciò che vedrai».  

14 Egli acconsentì a questa loro proposta e li mise alla prova per dieci giorni. 
15 Al termine dei dieci giorni il loro aspetto appariva più bello e avevano una carnagione più 

piena di tutti i giovani che avevano mangiato i cibi squisiti del re.  
16 Così Meltsar tolse via i loro cibi squisiti e il vino che dovevano bere e diede loro legumi.  
17 A tutti questi quattro giovani DIO diede conoscenza e intendimento in tutta la letteratura e 

sapienza; e Daniele ricevette intendimento di ogni genere di visioni e di sogni.  
18 Alla fine del tempo stabilito dal re perché quei giovani gli fossero condotti, il capo degli 

eunuchi li condusse davanti a Nebukadnetsar.  
19 Il re parlò con loro ma fra tutti loro non si trovò nessuno come Daniele, Hananiah, Mishael e 

Azaria; perciò essi furono ammessi al servizio del re.  
20 E su ogni argomento che richiedeva sapienza e intendimento e intorno ai quali il re li 

interrogasse, li trovò dieci volte superiori a tutti i maghi e astrologi che erano in tutto il suo 
regno.  

21 Così Daniele continuò fino al primo anno del re Ciro. 

Isaia 8:8 
 Passerà attraverso Giuda, strariperà e passerà oltre fino ad arrivare al collo, e le sue ali 

spiegate copriranno tutta l’estensione del tuo paese, o Emmanuele. 
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Geremia 50:38 
 Una siccità pende sulle sue acque, che saranno prosciugate, perché è un paese di immagini 

scolpite e vanno pazzi per i loro idoli. 

Giosuè 24:2  
 E Giosuè disse a tutto il popolo: «Così parla l’Eterno, il DIO d’Israele: "Nei tempi passati, i 

vostri padri, come Terah padre di Abrahamo e padre di Nahor, abitarono di là dal fiume e 
servirono altri dèi. 

2 Cronache 36:6-7 
6 Nebukadnetsar, re di Babilonia, salì contro di lui e lo legò con catene di bronzo per condurlo a 

Babilonia.  
7 Nebukadnetsar portò pure a Babilonia parte degli oggetti della casa dell’Eterno e li mise nel 

suo palazzo a Babilonia. 

Daniele 2:13, 17 
13 Così fu promulgato il decreto in base al quale i savi dovevano essere uccisi, e cercavano 

Daniele e i suoi compagni per uccidere anche loro. 
17 Allora Daniele andò a casa sua e fece sapere la cosa ai suoi compagni Hananiah, Mishael e 

Azaria, 

2 Timoteo 2:22 
 Or fuggi le passioni giovanili, ma persegui la giustizia, la fede, l’amore e la pace con quelli che 

con cuore puro invocano il Signore. 

Ecclesiaste 4:9-10, 12 
9 Due valgon meglio di uno solo, perché hanno una buona ricompensa per la loro fatica.  
10 Se infatti cadono, l’uno rialza l’altro; ma guai a chi è solo e cade, perché non ha nessun altro 

che lo rialzi! 
12 Se uno può sopraffare chi è solo, due gli possono resistere; una corda a tre capi non si 

rompe tanto presto. 

Genesi 2:9, 16-17 
9 E l’Eterno DIO fece spuntare dal suolo ogni sorta di alberi piacevoli a vedersi e i cui frutti 

erano buoni da mangiare; in mezzo al giardino vi erano anche l’albero della vita e l’albero 
della conoscenza del bene e del male. 

16 E l’Eterno DIO comandò l’uomo dicendo: «Mangia pure liberamente di ogni albero del 
giardino;  

17 ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare, perché nel giorno che tu 
ne mangerai, per certo morrai». 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Messaggio 4 

Daniele e i suoi compagni uscirono vittoriosi 

sull’accecamento diabolico che impedisce alle persone 

di vedere la storia divina nella storia umana  

Lettura dalle Scritture: Dan. 2:1-49; 7:13-14; Mat. 21:42, 44;Apo. 19:11-12; 14:19-20; 

Gio. 3:29-30; Gen. 2:21-23 

I. Nebukadnetsar fece un sogno meraviglioso di una grande immagine umana; 

quel sogno avrebbe dovuto impressionarlo profondamente ma egli lo 

dimenticò perché non aveva cuore per gli interessi di Dio—Dan. 2:1: 

A. Lo spirito di Nebukadnetsar era turbato perché voleva conoscere il sogno ma nessuno 

dei maghi, degli astrologi e dei caldei furono in grado di raccontargli il sogno e il suo 

significato, quindi Nebukadnetsar ordinò che essi fossero messi a morte—vs. 2-13. 

B. Ma Daniele, uomo che aveva messo il suo cuore sulle cose spirituali riguardanti 

l’interesse di Dio sulla terra, pur non avendo fatto il sogno, ne ricevette la visione di 

Dio riguardo ad esso e lo interpretò—2:17-45: 

1. Daniele radunò i suoi compagni, il suo gruppo vitale, per pregare a proposito 

della richiesta fatta da Nebukadnetsar; Dio, in una visione notturna, fece 

conoscere il mistero a Daniele —vs. 17-19. 

2. Nella sua interpretazione del sogno di Nebukadnetsar Daniele non esaltò se 

stesso, anzi benedisse ed esaltò Dio—vs. 20-23, 25-30. 

II. Il contenuto del sogno di Nebukadnetsar era una grande immagine umana, a 

significare l’aggregato del governo umano e il suo destino nella storia 

umana—Dan. 2:31-33: 

A. Tutti i governi umani hanno sempre fatto tre cose: ribellione a Dio, esaltazione 

dell’uomo e adorazione degli idoli; adorare gli idoli significa in realtà adorare il 

diavolo che si nasconde dietro gli idoli. 

B. Nella grande immagine umana, la testa d’oro simboleggia Nebukadnetsar, il 

fondatore e re di Babilonia—2:36-38. 

C. Il petto e le braccia d’argento, simboleggiano Medo-Persia—2:39a. 

D. L’addome e le cosce di bronzo simboleggiano la Grecia, compresa la Macedonia—2: 

39b. 

E. Le gambe di ferro e i piedi in parte di ferro e in parte d’argilla, simboleggiano 

l’impero romano con i suoi ultimi dieci re—2:40-43. 

F. La cultura del mondo è un accumulo di cultura dal tempo di Nimrod (Babele—Genesi 

11) fino ai giorni nostri; ciò che è iniziato con Nimrod si concluderà con l’Anticristo; 

gli imperi babilonese, medo-persiano, macedone-greco e romano sono svaniti, ma la 

loro cultura rimane. 

III. Il destino della grande immagine umana è quello di essere schiacciata da 

una pietra, tagliata non per mano d’uomo, al suo apparire; questa pietra è 

Cristo—vs. 34-35a, 44b-45; 7:13-14: 

A. In quanto pietra che frantumerà l’intero governo del genere umano, Cristo non fu 

“tagliato” da mani umane; Egli fu “tagliato” da Dio attraverso la Sua crocifissione e 

risurrezione—2:34, 45; Mat. 21:42, 44. 

B. Alla Sua apparizione come pietra non tagliata da mani umane, Cristo schiaccerà la 

grande immagine dalle dita dei piedi alla testa; questo significa che Egli colpirà i dieci 

re con l’Anticristo; con Cristo ci sarà la Sua appena sposata Sposa, composta dai 



CONFERENZA EUROPEA DEI GIOVANI 

22 

vincitori, e con l’Anticristo ci saranno i dieci re con i loro eserciti—Apo. 19:11-21; 

14:19-20; cfr. 2Te. 2:8; Isa. 63:2-3. 

C. Quando Cristo ritorna in qualità di pietra schiaccerà tutto il governo umano e ciò 

indica la completa distruzione di tutto il governo umano da Nimrod all’Anticristo; 

alla Sua apparizione, Cristo, pietra tagliata da Dio, porrà fine al governo umano—vs. 

34-35. 

IV. La grande immagine umana sarà sostituita da una grande montagna, a 

significare il regno eterno di Dio, che riempirà l’intera terra; questo significa 

che dopo che Cristo sarà venuto a schiacciare l’aggregato del governo 

umano, Egli introdurrà il regno eterno di Dio sulla terra—2:24-35, 44; Apo. 

12:10: 

A. Il fatto che la pietra si sia trasformata in una grande montagna indica l’ampliamento 

di Cristo; così come Eva era stata l’ampliamento di Adamo, la sposa è l’ampliamento 

di Cristo come Sposo—Gio. 3:29-30; Gen. 2:21-23; 2Te. 2:8; Apo. 19:11-21. 

B. La pietra è Cristo come centro e la montagna è Cristo come circonferenza, 

universalità; Egli è la chiesa e anche il regno; Egli, con il Suo ampliamento è la 

grande montagna che riempie tutta la terra. 

V. Nebukadnetsar rese Daniele governatore di tutta la provincia di Babilonia e 

capo supremo di tutti i savi di Babilonia—2:46-49.  
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Messaggio 4 – Versetti  

Daniele e i suoi compagni uscirono vittoriosi  

sull’accecamento diabolico che impedisce alle persone  

di vedere la storia divina nella storia umana  

Lettura dalle Scritture: 

Daniele 2:1-49 
1 Nel secondo anno del regno di Nebukadnetsar, Nebukadnetsar, ebbe dei sogni; il suo spirito 

rimase turbato e il sonno lo lasciò. 
2 Il re allora diede ordini di chiamare i maghi, gli astrologi, gli stregoni e i Caldei, perché 

raccontassero al re i suoi sogni. Questi vennero e si presentarono al re. 
3 Il re disse loro: «Ho fatto un sogno e il mio spirito è turbato, finché riuscirò a conoscere il 

sogno». 
4 Allora i Caldei risposero al re in aramaico: «O re, possa tu vivere per sempre. Racconta il 

sogno ai tuoi servi e noi ne daremo l’interpretazione». 
5 Il re rispose e disse ai Caldei: «La mia decisione è presa: se non mi fate conoscere il sogno e la 

sua interpretazione, sarete tagliati a pezzi e le vostre case saranno ridotte in letamai. 
6 Se invece mi indicherete il sogno e la sua interpretazione, riceverete da me doni, ricompense e 

grandi onori; indicatemi dunque il sogno e la sua interpretazione». 
7 Essi risposero una seconda volta e dissero: «Racconti il re il sogno ai suoi servi e noi ne 

daremo l’interpretazione». 
8 Il re allora rispose e disse: «Mi rendo chiaramente conto che voi intendete guadagnare tempo, 

perché vedete che la mia decisione è presa; 
9 se non mi fate conoscere il sogno, c’è un’unica sentenza per voi; vi siete messi d’accordo per 

dire davanti a me parole bugiarde e perverse, nella speranza che i tempi mutino. Perciò 
raccontatemi il sogno e io saprò che siete in grado di darmene anche l’interpretazione». 

10 I Caldei risposero davanti al re e dissero: «Non c’è alcun uomo sulla terra che possa far sapere 
ciò che il re domanda. Infatti nessun re, signore o sovrano ha mai chiesto una cosa simile ad 
alcun mago, astrologo o Caldeo. 

11 La cosa che il re domanda è troppo difficile e non c’è nessuno che la possa far sapere al re, se 
non gli dèi, la cui dimora non è fra i mortali». 

12 A questo il re si adirò, montò in collera e ordinò di sterminare tutti i savi di Babilonia. 
13 Così fu promulgato il decreto in base al quale i savi dovevano essere uccisi, e cercavano 

Daniele e i suoi compagni per uccidere anche loro. 
14 Allora Daniele si rivolse con parole prudenti e sagge ad Ariok, capitano delle guardie del re, il 

quale era uscito per uccidere i savi di Babilonia. 
15 Prese la parola e disse ad Ariok, capitano del re: «Perché mai un decreto così duro da parte del 

re?». Allora Ariok fece sapere la cosa a Daniele. 
16 Così Daniele entrò dal re e gli chiese di dargli tempo, perché potesse far conoscere al re 

l’interpretazione del sogno. 
17 Allora Daniele andò a casa sua e fece sapere la cosa ai suoi compagni Hananiah, Mishael e 

Azaria, 
18 perché implorassero misericordia dal Dio del cielo riguardo a questo segreto, perché Daniele e 

i suoi compagni non fossero messi a morte col resto dei savi di Babilonia. 
19 Allora il segreto fu rivelato a Daniele in una visione notturna. Così Daniele benedisse il Dio del 

cielo. 
20 Daniele prese a dire: «Sia benedetto il nome di Dio per sempre, eternamente, perché a lui 

appartengono la sapienza e la forza. 
21 Egli muta i tempi e le stagioni, depone i re e li innalza, dà la sapienza ai savi e la conoscenza a 

quelli che hanno intendimento. 
22 Egli rivela le cose profonde e segrete, conosce ciò che è nelle tenebre e la luce dimora con lui. 
23 O Dio dei miei padri, ti ringrazio e ti lodo, perché mi hai dato sapienza e forza e mi hai fatto 

conoscere ciò che ti abbiamo chiesto, facendoci conoscere la cosa richiesta dal re». 
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24 Perciò Daniele entrò da Ariok, a cui il re aveva affidato l’incarico di far perire i savi di 
Babilonia; andò e gli disse così: «Non far perire i savi di Babilonia! Conducimi davanti al re e 
darò al re l’interpretazione». 

25 Allora Ariok condusse in fretta Daniele davanti al re e gli parlò così: «Ho trovato un uomo fra i 
Giudei in cattività, che farà conoscere al re l’interpretazione». 

26 Il re prese a dire a Daniele, che si chiamava Beltshatsar: «Sei capace di farmi conoscere il 
sogno che ho fatto e la sua interpretazione?» 

27 Daniele rispose in presenza del re e disse: «Il segreto di cui il re ha chiesto l’interpretazione, 
non può essere spiegato al re né da saggi, né da astrologi, né da maghi, né da indovini. 

28 Ma c’è un Dio nel cielo che rivela i segreti, ed egli ha fatto conoscere al re Nebukadnetsar ciò 
che avverrà negli ultimi giorni. Questo è stato il tuo sogno e le visioni della tua mente sul tuo 
letto. 

29 O re, i pensieri che ti sono venuti sul tuo letto riguardano ciò che deve avvenire d’ora in poi; e 
colui che rivela i segreti ti ha fatto conoscere ciò che avverrà. 

30 Ma quanto a me, questo segreto mi è stato rivelato non perché io abbia maggiore sapienza di 
tutti gli altri viventi, ma perché l’interpretazione sia fatta conoscere al re, e tu possa conoscere 
i pensieri del tuo cuore. 

31 Tu stavi guardando, o re, ed ecco una grande immagine; questa enorme immagine, di 
straordinario splendore, si ergeva davanti a te con un aspetto terribile. 

32 La testa di questa immagine era d’oro fino, il suo petto e le sue braccia erano d’argento, il suo 
ventre e le sue cosce di bronzo, 

33 le sue gambe di ferro, i suoi piedi in parte di ferro e in parte d’argilla. 
34 Mentre stavi guardando, una pietra si staccò, ma non per mano d’uomo, e colpì l’immagine sui 

suoi piedi di ferro e d’argilla e li frantumò. 
35 Allora il ferro, l’argilla, il bronzo, l’argento e l’oro furono frantumati insieme e diventarono 

come la pula sulle aie d’estate; il vento li portò via e di essi non si trovò più alcuna traccia. Ma 
la pietra che aveva colpito l’immagine diventò un grande monte, che riempì tutta la terra. 

36 Questo è il sogno; ora ne daremo l’interpretazione davanti al re. 
37 Tu, o re, sei il re dei re, perché il Dio del cielo ti ha dato il regno, la potenza, la forza e la gloria. 
38 Dovunque dimorano i figli degli uomini, le bestie della campagna e gli uccelli del cielo, 

egli li ha dati nelle tue mani e ti ha fatto dominare sopra tutti loro. Tu sei quella testa d’oro. 
39 Dopo di te sorgerà un altro regno, inferiore al tuo; poi un terzo regno di bronzo, che dominerà 

su tutta la terra. 
40 Il quarto regno sarà forte come il ferro, perché il ferro fa a pezzi e stritola ogni cosa; come il 

ferro che frantuma, quel regno farà a pezzi e frantumerà tutti questi regni. 
41 Come tu hai visto che i piedi e le dita erano in parte d’argilla di vasaio e in parte di 

ferro, così quel regno sarà diviso; tuttavia in esso ci sarà la durezza del ferro, perché tu hai 
visto il ferro mescolato con argilla molle. 

42 E come le dita dei piedi erano in parte di ferro e in parte d’argilla, così quel regno sarà in parte 
forte e in parte fragile. 

43 Come hai visto il ferro mescolato con la molle argilla, essi si mescoleranno per seme umano, 
ma non si uniranno l’uno all’altro, esattamente come il ferro non si amalgama con l’argilla. 

44 Al tempo di questi re, il Dio del cielo farà sorgere un regno, che non sarà mai 
distrutto; questo regno non sarà lasciato a un altro popolo, ma frantumerà e annienterà tutti 
quei regni, e sussisterà in eterno, 

45 esattamente come hai visto la pietra staccarsi dal monte, non per mano d’uomo, e frantumare 
il ferro, il bronzo, l’argilla, l’argento e l’oro. Il grande Dio ha fatto conoscere al re ciò che deve 
avvenire d’ora in poi. Il sogno è veritiero e la sua interpretazione è sicura». 

46 Allora il re Nebukadnetsar cadde sulla sua faccia e si prostrò davanti a Daniele; quindi ordinò 
che gli presentassero un’offerta e dell’incenso. 

47 Il re parlò a Daniele e disse: «In verità il vostro Dio è il Dio degli dèi, il Signore dei re e il 
rivelatore dei segreti, poiché tu hai potuto rivelare questo segreto». 

48 Allora il re rese Daniele grande, gli diede molti e grandi doni, lo fece governatore di tutta la 
provincia di Babilonia e capo supremo di tutti i savi di Babilonia. 
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49 Inoltre, dietro richiesta di Daniele, il re prepose Shadrak, Meshak e Abednego 
all’amministrazione degli affari della provincia di Babilonia. Daniele invece rimase alla corte 
del re. 

Daniele 7:13-14 
13 Io guardavo nelle visioni notturne, ed ecco sulle nubi del cielo venire uno simile a un Figlio 

dell’uomo; egli giunse fino all’Antico di giorni e fu fatto avvicinare a lui. 
14 A lui fu dato dominio, gloria e regno, perché tutti i popoli, nazioni e lingue lo servissero; il suo 

dominio è un dominio eterno che non passerà, e il suo regno è un regno che non 
sarà mai distrutto». 

Matteo 21:42, 44 
42 Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: "La pietra che gli edificatori hanno 

rigettata è divenuta la testata d’angolo. Questa è opera del Signore, ed è meravigliosa agli 
occhi nostri"? 

44 E chi cadrà su questa pietra sarà sfracellato; e colui sul quale essa cadrà sarà stritolato». 

Apocalisse 19:11-21 
11 Poi vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco, e colui che lo cavalcava si chiama il Fedele e 

il Verace; ed egli giudica e guerreggia con giustizia. 
12 I suoi occhi erano come fiamma di fuoco e sul suo capo vi erano molti diademi, e aveva un 

nome scritto che nessuno conosce se non lui; 
13 era vestito di una veste intrisa nel sangue, e il suo nome si chiama: "La Parola di Dio". 
14 E gli eserciti che sono nel cielo lo seguivano su cavalli bianchi, vestiti di lino finissimo, bianco 

e puro. 
15 Dalla sua bocca usciva una spada acuta per colpire con essa le nazioni; egli governerà con uno 

scettro di ferro ed egli stesso pigerà il tino del vino della furente ira di Dio onnipotente. 
16 E sulla sua veste e sulla coscia portava scritto un nome: IL RE DEI RE e IL SIGNORE DEI 

SIGNORI. 
17 Poi vidi un angelo in piedi nel sole, che gridò a gran voce dicendo a tutti gli uccelli che volano 

in mezzo al cielo: «Venite, radunatevi per il gran convito di Dio, 
18 per mangiare le carni di re, le carni di capitani, le carni di uomini prodi, le carni di cavalli e di 

cavalieri, le carni di tutti gli uomini, liberi e schiavi, piccoli e grandi». 
19 E vidi la bestia e i re della terra coi loro eserciti radunati per far guerra contro colui che 

cavalcava il cavallo e contro il suo esercito. 
20 Ma la bestia fu presa e con lei il falso profeta che aveva fatto prodigi davanti ad essa, con i 

quali aveva sedotto quelli che avevano ricevuto il marchio della bestia e quelli che avevano 
adorato la sua immagine; questi due furono gettati vivi nello stagno di fuoco che arde con 
zolfo. 

21 E il resto fu ucciso con la spada che usciva dalla bocca di colui che cavalcava il cavallo, e tutti 
gli uccelli si saziarono delle loro carni. 

Apocalisse 14:19-20 
19 Allora l’angelo lanciò la sua falce sulla terra e vendemmiò la vigna della terra e gettò l’uva nel 

gran tino dell’ira di Dio. 
20 Il tino fu pigiato fuori della città e dal tino uscì tanto sangue, che giungeva sino alle briglie dei 

cavalli, per una distanza di milleseicento stadi. 

2Tessalonicesi 2:8 
 Allora sarà manifestato quell’iniquo, che il Signore distruggerà col soffio della sua bocca e 

annienterà all’apparizione della sua venuta. 

Giovanni 3:29-30  
29 Colui che ha la sposa è lo sposo, ma l’amico dello sposo, che è presente e l’ode, si rallegra 

grandemente alla voce dello sposo; perciò questa mia gioia è completa. 
30 Bisogna che egli cresca e che io diminuisca. 
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Genesi 2:21-23 
21 Allora l’Eterno DIO fece cadere un profondo sonno sull’uomo, che si addormentò; e prese una 

delle sue costole, e rinchiuse la carne al suo posto. 
22 Poi l’Eterno DIO con la costola che aveva tolta all’uomo ne formò una donna e la condusse 

all’uomo. 
23 E l’uomo disse: «Questa finalmente è ossa delle mie ossa e carne della mia carne. Lei sarà 

chiamata donna perché è stata tratta dall’uomo». 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Messaggio 4 – Tempo di Gruppo 

Daniele e i suoi compagni uscirono vittoriosi 

sull’accecamento diabolico che impedisce alle persone 

di vedere la storia divina nella storia umana 

Versetti da pregare-leggere: 

Matteo 21:42-44 Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: "La pietra che gli 
edificatori hanno rigettata è divenuta la testata d’angolo. Questa è opera del 
Signore, ed è meravigliosa agli occhi nostri"? Perciò io vi dico che il regno di 
Dio sarà tolto e sarà dato ad una gente che lo farà fruttificare. E chi cadrà su 
questa pietra sarà sfracellato; e colui sul quale essa cadrà sarà stritolato». 

LA BABILONIA SI RIBELLA 
CONTRO DIO, ESALTA L’UOMO 

E ADORA GLI IDOLI 

Secondo il nostro punto di vista, ci sono 
molti paesi, nazioni e imperi diversi. Ma agli 
occhi di Dio, l’intero governo umano da 
Nimrod all’Anticristo è Babilonia. Questo 
governo umano, Babilonia, ha sempre fatto tre 
cose: ribellione contro Dio, esaltazione 
dell’uomo e adorazione degli idoli (Gen. 11:4, 
9). Adorare gli idoli significa in realtà adorare 
il diavolo che si nasconde dietro gli idoli. 
Ovunque possiamo andare, vedremo che il 
governo umano sempre si ribella a Dio, esalta 
l’uomo e adora gli idoli. 

LA PIETRA TAGLIATA 
NON PER MANI D’UOMO 

APPARE PER FRANTUMARE LA 
GRANDE IMMAGINE UMANA 

Quando la Babilonia raggiunge il suo com-
pimento, la pietra tagliata non per mani 
d’uomo apparirà per frantumare la grande 
immagine, a cominciare dalle dita dei piedi e 
dai piedi (Dan. 2:34-35, 44-45; 7:13-14). Nella 
Sua parola ai farisei in Matteo 21, il Signore 
Gesù indicò loro che Egli è la pietra. Prima, nel 
versetto 42 aveva chiesto loro: "Non avete mai 
letto nelle Scritture, “La pietra che gli 
edificatori hanno rigettata è divenuta la testata 
d’angolo. Questa è l’opera del Signore ed è 
meravigliosa agli occhi nostri”?" Poi, nel 
versetto 44 aveva continuato dicendo: "Chi 
cadrà su questa pietra sarà frantumato; ma 
colui sul quale essa cadrà, lo stritolerà 
[rendendolo polvere e lo disperderà come 
paglia].” Qui vediamo che Cristo è la pietra che 
colpisce. Cosa sarà colpito da Lui e disperso 
come paglia? Secondo Daniele 2 sarà l’aggre-
gato del governo umano il cui nome è 
Babilonia, che sarà fracassato a pezzi e 

frantumato da Cristo in qualità di pietra 
tagliata non per mani d’uomo. 

LA SITUAZIONE MONDIALE DI OGGI 

Per quanto riguarda il governo umano, 
dobbiamo considerare in quale parte della 
grande immagine umana ci troviamo oggi. 
Basandomi sullo studio della Bibbia e della 
situazione mondiale condotto per oltre 
sessant’anni, credo che oggi ci troviamo ai 
piedi dell’immagine, molto vicini alle dieci dita 
dei piedi. La situazione mondiale, in 
particolare la situazione in Europa, è stata 
rimodellata per adattarsi alle profezie della 
Bibbia. Se siamo chiari su questo, sapremo 
dove siamo e cosa dovremmo fare. 

La cultura, lo spirito e l’essenza dell’Impero 
romano continuano ad esistere, ma la sua 
forma e il suo aspetto sono scomparsi. 
Tuttavia, la forma e l’aspetto dell’Impero 
romano verranno ripristinati sotto l’Anticristo. 
Tutta la terra è ora pronta per la restaurazione 
dell’Impero romano e l’apparizione delle dieci 
dita dei piedi, che faranno arrivare Cristo come 
pietra con lo scopo di annientare l’aggregato 
del governo umano e inaugurare il regno 
eterno di Dio sulla terra. 

TRE TIPI DI ANTICRISTO 

Antioco Epifano è stato un tipo rappresen-
tativo dell’Anticristo. Il primo tipo di Anticristo 
fu Nimrod in Genesi; il secondo fu Antioco 
Epifano in Daniele e il terzo fu Tito, il principe 
di Roma che distrusse Gerusalemme nell’anno 
70 A.D. Perciò, se vogliamo un quadro 
completo dell’Anticristo, dobbiamo studiare 
non solo il libro dell’Apocalisse, ma anche 
questi tre tipi di Anticristo. Con Nimrod, 
Antioco Epifano e Tito ne abbiamo l’immagine 
e nel libro dell’Apocalisse ne abbiamo la 
definizione. Quando mettiamo insieme 
l’immagine e la definizione, abbiamo una 
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visione completa riguardo all’Anticristo. 

LA VISIONE DI CONTROLLO 
CHE PROTEGGE IL POPOLO DI DIO 

DAL MONDO 

Spero che, nel secondo capitolo di Daniele 
tutti riscontriamo la visione di controllo e che, 
alla luce di questa visione, ne avremo una 
chiara sul governo umano. Agli occhi degli 
esseri umani, esistono diversi tipi di governo, 
alcuni buoni e altri cattivi. Ma agli occhi di Dio, 
ogni governo umano è una bestia. Babilonia, 
Persia, Grecia, Impero romano—tutti sono 

delle bestie. Posso testimoniare che questa 
visione mi ha preservato dal mondo per più di 
sessant’anni. Abbiamo tutti bisogno di una 
simile visione. Se, come popolo di Dio, 
abbiamo questa visione di controllo, saremo 
protetti dal mondo e preparati per la venuta di 
Cristo quale pietra schiacciante che frantumerà 
l’aggregazione del governo umano e diventerà 
una grande montagna—il regno eterno di Dio—
che riempie tutta la terra. (Life-study of 
Daniel, pp. 22-24) 

Domande per la discussione: 

1. Discutete nei vostri gruppi sul modo in cui il governo umano fa le seguenti tre cose: si ribella 
contro Dio, esalta l’uomo e adora gli idoli. In che modo questo è vero? 

2. In che modo l’avere una visione sul destino del governo umano ci preserva dal mondo? 

3. Cosa ti ha impressionato nell’incontro di questa sera riguardo a questo messaggio e alla venuta 
del regno di Dio sulla terra? 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA  

Ravvivamento del mattino 

Terzo giorno 

Versetti per pregare-leggere: 

Giovanni 3:29-30 Colui che ha la sposa è lo sposo; ma l’amico dello sposo, che è presente e 
l’ascolta, si rallegra vivamente alla voce dello sposo; questa gioia, che è la 
mia, è ora completa. Bisogna che egli cresca, e che io diminuisca. 

Lettura del ministero: 

Quando Cristo verrà come pietra che colpi-
sce, non verrà da solo, Egli verrà con la Sua 
sposa. A quel punto Cristo avrà già guadagnato 
la chiesa e avrà sposato la Sua sposa come de-
scritto in Apocalisse 19. Dopo le Sue nozze Egli 
verrà sia come pietra che colpisce, sia come 
Colui che pigerà il tino. L’Anticristo radunerà 
un gran numero di esseri umani malvagi e 
ribelli intorno a Gerusalemme, preparando 
così le "uve" nel "tino" che Cristo calpesterà. La 
Sua venuta sarà una grande sorpresa, perché 
questi ribelli non crederanno né in Cristo né in 
Dio, ma solo in se stessi. L’Anticristo arriverà 
al punto di dire che perfino egli è Dio, e per il 
suo divertimento installerà la sua tenda tra la 
buona terra e il Mar Mediterraneo (vs. 45). Poi 
Cristo, come pietra tagliata da Dio verrà con la 
Sua sposa per colpire le dita dei piedi 
dell’immagine, distruggendola dalle dita dei 
piedi alla testa. In questo modo, il governo 
umano sarà schiacciato e annientato. 

La grande immagine umana sarà sostituita 
da una grande montagna, che simboleggia il 
regno eterno di Dio che riempirà l’intera terra 
(2:35b, 44a). Ciò significa che dopo che Cristo 
verrà per schiacciare l’aggregato del governo 
umano, Egli introdurrà il regno eterno di Dio 
sulla terra. 

Questo ampliamento della pietra in una 
grande montagna, simboleggia l’ampliamento 
di Cristo. Il fatto che Cristo può crescere è chia-

ramente rivelato in Giovanni 3. Riferendosi a 
Cristo, il versetto 30 dice: "Bisogna che Egli 
cresca". La crescita in questo versetto è la 
sposa di cui parla il versetto 29: "Colui che ha 
la sposa è lo sposo". Cristo, quindi, ha un 
ampliamento e questo ampliamento è la Sua 
sposa. Proprio come Eva fu l’ampliamento di 
Adamo, la sposa è l’ampliamento di Cristo 
come Sposo. 

La chiesa oggi è l’ampliamento di Cristo 
nella vita, ma il regno eterno di Dio è l’amplia-
mento di Cristo nell’amministrazione. Nella 
vita Cristo cresce per diventare la chiesa; 
nell’amministrazione Cristo cresce per diven-
tare il regno eterno di Dio. Quindi, Cristo non è 
solo la chiesa ma anche il regno di Dio. Sia la 
chiesa che il regno sono il Suo ampliamento. 

La parabola del seme in Marco 4:26-29 ri-
vela come il regno di Dio è l’ampliamento di 
Cristo. Il versetto 26 dice: "Così è il regno di 
Dio: come se un uomo gettasse seme in terra". 
Questo seme è Cristo come incarnazione della 
vita divina. Secondo la parabola, questo seme 
germoglia, cresce, porta frutto, matura e 
produce un raccolto (vs. 27-28). Da quando 
Cristo è venuto per seminare Se stesso nel 
"suolo" dell’umanità, Egli è cresciuto e 
aumentato. Alla fine, questo aumento 
diventerà la grande montagna che riempie 
l’intera terra per essere il regno eterno di Dio. 
(Life-study of Daniel, pp. 17-19) 

Preghiere semplici: 

"Signore, cresci in me e in tutti i santi affinché possiamo diventare il Tuo ampliamento al fine di 
riempire la terra." 

"Signore, venga il Tuo regno, sia fatta la Tua volontà in terra come in cielo!" 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Comunione speciale 

Il modo di essere preparati, preservati e utili 

al Signore per cambiare l’epoca  

Lettura dalle Scritture: Atti 17:26-27; Dan. 4:26; Apo. 1:5; Dan. 2:34-35; 

Mat. 26:6-13; Sal. 110:3; Luca 10:38-42; Col. 3:16; Sal. 119:11; Fil. 4:8, 13; 

1Te. 4:1-7; Ebr. 13:4; 1 Co. 6:19; Efe. 4:12; Giudici 5:15b, 16b 

I. Il Signore organizza in modo sovrano sotto la Sua regola celeste la 

situazione mondiale e i regni del mondo affinché l’ambiente possa risultare 

idoneo a che il popolo eletto di Dio possa ricevere la Sua salvezza ed essere 

preparato per divenire la Sua sposa—Atti 17:26-27; Dan. 4:26; Apo. 1:5. 

II. L’Europa, nel compimento della realizzazione della visione della grande 

immagine umana in Daniele 2, è più vitale di qualsiasi altro paese e razza; la 

frantumazione dei piedi della grande immagine umana sarà la 

frantumazione dell’intero governo umano—vs. 34-35: 

A. I dieci re simboleggiati dalle dieci dita dei piedi della grande immagine in Daniele 2 

regneranno sotto l’Anticristo, che sarà l’ultimo Cesare dell’impero romano risorto; 

tutto ciò accadrà in Europa—confronta con Apo. 17:9-14. 

B. Gli Stati Uniti, l’Europa e l’Estremo Oriente sono i tre fattori che influenzano la 

situazione attuale del mondo; il recupero ha messo radici negli Stati Uniti e 

nell’Estremo Oriente, ma c’è un vuoto in Europa. 

C. Prima che si verifichi lo schiacciamento dell’Anticristo e della totalità del governo 

umano, il recupero del Signore deve diffondersi in Europa e radicarvisi. 

III. Il recupero del Signore si sta diffondendo e si diffonderà a un buon ritmo; ci 

saranno chiese in tutte le principali città e in tutti i principali paesi della 

terra; come giovani dobbiamo renderci conto che la nostra responsabilità è 

importantissima; se nei prossimi anni molti di noi si perfezioneranno, il 

recupero del Signore si diffonderà rapidamente: 

A. Dobbiamo cercare e crescere nella nostra vita spirituale, mantenendo seriamente una 

comunione vivente con il Signore, consacrandoci pienamente a Lui e avendo rapporti 

adeguati con Lui; per essere i vincitori del Signore dobbiamo amare il Signore e 

cogliere l’opportunità di amarLo—Mat. 26:6-13: 

1. Amare il Signore nel modo migliore richiede che ci prendiamo del tempo per 

contemplarLo, per ascoltare la Sua parola e per ricevere una rivelazione nei Suoi 

riguardi; i vincitori hanno la più alta rivelazione di Cristo e si offrono volentieri al 

Signore nello splendore della loro consacrazione—Sal. 110:3. 

2. Maria sedeva ai piedi del Signore e ascoltava la Sua parola; avendo sentito e 

ricevuto la parola e la rivelazione del Signore riguardo alla Sua morte, Maria cercò 

l’occasione di ungerLo prima che morisse—Luca 10:38-42; Mat. 26:12. 

3. Il Signore desidera che coloro che ha salvato e che Lo amano, Lo ascoltino per 

poter conoscere il Suo desiderio, invece di agire per Lui senza conoscere la Sua 

volontà—confronta con 1 Sam. 15:22; Eccl. 5:1. 

B. Dobbiamo essere attrezzati nella verità; dobbiamo leggere e ricevere la parola dentro 

di noi e mettere noi stessi dentro la parola in modo da poterci fondere con la parola—

Col. 3:16; Sal. 119:11. 

C. Dobbiamo forgiare un buon carattere; dobbiamo esercitarci per forgiare un carattere 

che sia utile al Signore—Fil. 4:8, 13. 

D. Dobbiamo ricevere un’istruzione superiore; tutti i giovani devono ottenere una 

laurea; non fate della spiritualità una scusa per non studiare; piuttosto, studiate più 
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diligentemente degli studenti secolari, ottenete i voti più alti e proseguite per i gradi 

avanzati. 

E. Nella vita di chiesa il contatto tra sorelle e fratelli è inevitabile; quindi, per essere 

protetto da ogni contaminazione, deve essere mantenuta una relazione adeguata 

nella santificazione e nell’onore—1 Te. 4:3-4; Ebr. 13:4: 

1. Possedere il proprio vaso significa conservarlo, preservarlo; mantenere o 

preservare il vaso umano in santificazione e onore, non nelle passioni della 

lussuria, è la salvaguardia contro la fornicazione—1 Te. 4:3-4. 

2. Nulla danneggia il tuo corpo tanto quanto la fornicazione; la pratica del mondo 

oggi è assolutamente infernale, diabolica e satanica; com’è diabolico per i giovani 

avere contatti reciproci senza alcuna restrizione. 

3. Viviamo in un’era di Sodoma; il mondo intero oggi, compresi gli Stati Uniti e in 

particolare la Svezia e la Francia, è un Sodoma; molti uomini e donne vivono 

insieme senza essere sposati; certamente questo porterà il giudizio di Dio. 

F. Per eseguire la commissione celeste, la commissione del Re, devi essere addestrato 

per essere un re; per essere una persona qualunque non si richiede alcun 

addestramento, ma per essere un re, è necessario il massimo addestramento; il posto 

migliore per questo è la Formazione a tempo pieno. 

IV. In questi ultimi giorni, prima della venuta del Signore, dobbiamo essere 

quelli che hanno grandi risoluzioni del cuore e grandi deliberazioni del 

cuore—Giudici 5:15b, 16b. 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA  

Comunione speciale – versetti 

Il modo di essere preparati, preservati e utili 

al Signore per cambiare l’epoca 

Lettura delle Scritture:  

Atti 17:26-27 
26 or egli ha tratto da uno solo tutte le stirpi degli uomini, perché abitassero sopra tutta la faccia 

della terra, avendo determinato le epoche prestabilite e i confini della loro abitazione,  
27 affinché cercassero il Signore, se mai riuscissero a trovarlo come a tastoni, benché egli non sia 

lontano da ognuno di noi. 

Daniele 4:26  
 Quanto poi all’ordine di lasciare il ceppo delle radici dell’albero, ciò significa che il tuo regno ti 

sarà ristabilito, dopo che avrai riconosciuto che è il cielo che domina. 

Apocalisse 1:5  
 e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dai morti e il Principe dei re della terra. A 

lui, che ci ha amati, ci ha lavati dai nostri peccati nel suo sangue, 

Daniele 2:34-35  
34 Mentre stavi guardando, una pietra si staccò, ma non per mano d’uomo, e colpì l’immagine sui 

suoi piedi di ferro e d’argilla e li frantumò.  
35 Allora il ferro, l’argilla, il bronzo, l’argento e l’oro furono frantumati insieme e diventarono 

come la pula sulle aie d’estate; il vento li portò via e di essi non si trovò più alcuna traccia. Ma 
la pietra che aveva colpito l’immagine diventò un grande monte, che riempì tutta la terra. 

Matteo 26:6-13  
6 Ora, essendo Gesù in Betania, in casa di Simone il lebbroso,  
7 gli si avvicinò una donna con un alabastro di olio profumato di gran prezzo, e lo versò sul suo 

capo, mentre egli era a tavola.  
8 Visto ciò, i suoi discepoli s’indignarono e dissero: «Perché mai questo spreco?  
9 Quest’olio, infatti, si poteva vendere a gran prezzo e darne il ricavato ai poveri».  
10 Ma Gesù, conosciuto ciò, disse loro: «Perché mai infastidite questa donna? Ella infatti ha 

compiuto una buona azione verso di me.  
11 Perché avrete sempre i poveri con voi, ma non avrete sempre me.  
12 Poiché, versando questo olio profumato sul mio corpo, ella lo ha fatto per preparare il mio 

corpo per la sepoltura.  
13 Io vi dico in verità, che in tutto il mondo, dovunque sarà predicato questo evangelo, si 

racconterà anche ciò che costei ha fatto, in memoria di lei». 

Salmi 110:3 Il tuo popolo si offrirà volenteroso nel giorno del tuo potere; nello 

splendore di santità, dal grembo dell’aurora, tu avrai la rugiada della tua gioventù. 
Luca 10:38-42  
38 Ora, mentre essi erano in cammino, avvenne che egli entrò in un villaggio; e una certa donna, 

di nome Marta, lo ricevette in casa sua.  
39 Or ella aveva una sorella che si chiamava Maria, la quale si pose a sedere ai piedi di Gesù, e 

ascoltava la sua parola.  
40 Ma Marta, tutta presa dalle molte faccende, si avvicinò e disse: «Signore, non t’importa che 

mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti».  
41 Ma Gesù, rispondendo, le disse: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti inquieti per molte cose;  
42 ma una sola cosa è necessaria, e Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta». 

Colossesi 3:16  
 La parola di Cristo abiti in voi copiosamente, in ogni sapienza, istruendovi ed esortandovi gli 

uni gli altri con salmi, inni e cantici spirituali, cantando con grazia nei vostri cuori al Signore. 
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Salmi 119:11 
 Ho conservato la tua parola nel mio cuore, per non peccare contro di te. 

Filippesi 4:8, 13 
8 Quanto al rimanente, fratelli, tutte le cose che sono veraci, tutte le cose che sono oneste, tutte 

le cose che sono giuste, tutte le cose che sono pure, tutte le cose che sono amabili, tutte le 
cose che sono di buona fama, se vi è qualche virtù e se vi è qualche lode, pensate a queste cose. 

13 Io posso ogni cosa in Cristo che mi fortifica. 

1 Tessalonicesi 4:3-4 
3 Poiché questa è la volontà di Dio: la vostra santificazione; che vi asteniate dalla fornicazione;  
4 che ciascuno di voi sappia possedere il suo vaso in santità ed onore, 

Ebrei 13:4 
 Sia il matrimonio tenuto in onore da tutti e il letto coniugale sia incontaminato, poiché Dio 

giudicherà i fornicatori e gli adulteri. 

Efesini 4:12 
 per il perfezionamento dei santi, per l’opera del ministero e per l’edificazione del corpo di 

Cristo, 

Giudici 5:15b, 16b 
15b Fra le divisioni di Ruben, grandi furono le risoluzioni del cuore!  
16b Fra le divisioni di Ruben, grandi furono le deliberazioni del cuore! 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA  

Comunione speciale—tempo di gruppo 

Il modo di essere preparati, preservati e utili 

al Signore per cambiare l’epoca 

Versetti da pregare-leggere: 

2 Timoteo 2:2 e le cose che hai udite da me in presenza di molti testimoni, affidale a 
uomini fedeli, che siano capaci di insegnarle anche ad altri. 

1Tessalonicesi 4:3-4 Poiché questa è la volontà di Dio: la vostra santificazione; che vi asteniate 
dalla fornicazione; che ciascuno di voi sappia possedere il suo vaso in 
santità ed onore. 

Lettura dal ministero: 

C’È UN BISOGNO NEL RECUPERO 
DEL SIGNORE DI PERSONE CON 

LA PIU’ ALTA ISTRUZIONE 

Incoraggio tutti i giovani a ottenere una 
laurea. Non fate della spiritualità una scusa per 
non studiare. Al contrario, dovete studiare più 
diligentemente degli studenti secolari, ottenere 
i voti più alti e proseguire per ottenere gradi 
avanzati... Imparate anche a parlare altre 
lingue... Diventate dottori in biologia, medicina 
o fisica nucleare. 

Oggi c’è bisogno che il recupero del Signore 
disponga di alcuni con la più alta istruzione. 
Giovani, dovete sforzarvi per ottenere l’istru-
zione migliore. Organizzate il vostro 
programma quotidiano nel modo seguente: 
sette ore e mezza per dormire, un’ora e mezza 
per mangiare, un’ora per l’esercizio fisico, otto 
ore per lo studio e sei ore per le cose spirituali. 

Non vi sposate troppo presto. Non mi piace 
vedere i fratelli sposarsi prima dei venticinque 
anni. Non impegnatevi troppo presto con il 
matrimonio e i figli. Piuttosto, usate il vostro 
tempo e le vostre energie per studiare. L’età di 
ventisei anni è del tutto sufficiente perché i 
fratelli inizino ad avere figli. Inoltre, non mi 
piace vedere le sorelle che si sposano prima dei 
ventidue anni. Se le sorelle si sposano troppo 
presto e hanno figli troppo presto, possono 
essere troppo cariche di responsabilità e 
persino viziate. Seguite il programma che 
raccomando fino a quando non avete 
venticinque anni e vedrete quale sarà il ri-
sultato. Questo è sicuramente positivo per il 
recupero di Dio. 

Non interrompete la vostra scuola troppo 
presto. Dovreste ottenere un master o preferi-
bilmente un dottorato di ricerca. Tutte le per-
sone della chiesa devono essere istruite. Non 
possiamo essere ignoranti o non istruiti, 

dobbiamo piuttosto eccellere nell’educazione. 
Acquisteremmo tutta la saggezza degli 
"egiziani", ma non lavoreremmo per gli 
"egiziani": lavoreremmo per il santo 
tabernacolo. Dovremmo essere in grado di 
dire: "Conosco la medicina e la scienza 
nucleare, ma non sto lavorando per quello. Sto 
lavorando per l’edificazione della chiesa. Ho 
imparato un mestiere, ma non mi occupo di 
questo. Sto costruendo le colonne per il tempio 
del mio Dio”… Sii una persona piena di 
apprendimento, ma non usare il tuo apprendi-
mento per affari secolari. Usalo completamente 
per i lavori dell’edificio del Signore. La tua vita 
e il tuo essere non devono solo essere trasfor-
mati ma anche trasferiti. (Life-study of 
Genesis, pp. 1102-1105) 

POSSEDERE I PROPRI VASI 
IN SANTIFICAZIONE ED ONORE 

Nel capitolo quattro [di 1 Tessalonicesi] 
Paolo “inietta un’inoculazione” nei credenti ri-
guardo al germe più grave che danneggia la 
vita della chiesa, il germe della fornicazione. 

La fornicazione ha origine nella lussuria. La 
gente non avrebbe mai la possibilità di abban-
donarsi a questa lussuria se non avesse 
qualche forma di vita sociale. La vita sociale è 
un focolaio di fornicazione. Una persona che 
non ha vita sociale non rischia di cadere nella 
fornicazione. Se vivi da solo e hai pochi 
contatti con gli altri, è molto improbabile che 
tu commetta fornicazione. Ma la vita della 
chiesa è una vita di incontri, una vita di 
comunità. In altre parole, la vita della chiesa è 
una vita sociale: non possiamo evitare di avere 
una vita comune, una vita sociale, in cui ab-
biamo un contatto considerevole l’uno con l’al-
tro. 

Secondo la storia, il problema della fornica-
zione è emerso più volte nelle varie chiese. I 
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fatti dimostrano che i lavoratori cristiani in 
particolare sono spesso presi di mira dalla 
fornicazione perché hanno così tanti contatti 
con gli altri. Inoltre, la fornicazione ha 
daneggiato quelli del movimento pentecostale. 
In alcuni luoghi questo movimento è stato 
limitato a causa del peccato di fornicazione. 

In [1 Tessalonicesi] 4:3 Paolo dice: “Poiché 
questa è la volontà di Dio: la vostra santifica-
zione; che vi asteniate dalla fornicazione”. La 
volontà di Dio è che il Suo popolo redento, i 
credenti in Cristo, vivano una vita di santità se-
condo la Sua natura santa, una vita completa-
mente separata a Lui da qualsiasi cosa diversa 
da Lui. Per questo Egli ci sta santificando a 
fondo (5:23) ... L’uomo è stato creato per espri-
mere Dio (Genesi 1:26). Nulla rovina l’uomo 
per questo scopo più della fornicazione. Questo 
impedisce all’uomo di essere santo, separato a 
Dio, e contaminandolo lo ostacola fortemente 
nell’adempiere il santo proposito di Dio. 
Quindi, l’apostolo incarica con forza i credenti 
Gentili da poco convertiti, mediante la 
santificazione a Dio, di astenersi dal danno e 
dalla contaminazione della fornicazione, il 
peccato più grave agli occhi di Dio. 

Abbiamo bisogno di questo avvertimento 
anche oggi. Negli Stati Uniti e in Europa i ma-
schi e le femmine hanno contatti sociali senza 
quasi nessuna limitazione. A causa di questa 
situazione, è facile che le persone cadano nella 
fornicazione. Affinché in questi paesi le chiese 
possano esistere, è necessario un avvertimento 
relativo alla fornicazione. 

Nel versetto 3 [di 1 Tessalonicesi 4] Paolo 
afferma che la volontà di Dio è la nostra 
santificazione. Questa santificazione è contro 
la fornicazione. Per avere un cammino che 

piace a Dio dobbiamo essere santificati. 
Nei versetti 4 e 5 Paolo continua: "che cia-

scuno di voi sappia possedere il suo vaso in 
santità ed onore, non con passioni disordinate 
come i Gentili che non conoscono Dio". Posse-
dere il proprio vaso significa conservarlo, pre-
servarlo... Conservare o preservare il proprio 
vaso in santificazione ed onore, non nella pas-
sione della lussuria, è la protezione contro la 
fornicazione. 

La santificazione si riferisce più a una con-
dizione santa davanti a Dio; l’onore si riferisce 
di più ad una posizione rispettabile davanti 
all’uomo. L’uomo è stato creato per lo scopo di 
Dio con una posizione elevata e il matrimonio 
è stato ordinato da Dio per la propagazione 
dell’uomo che deve realizzare lo scopo di Dio. 
Quindi, il matrimonio dovrebbe essere onorato 
(Ebrei 13:4). Astenersi dalla fornicazione non 
vuol dire solo rimanere in una condizione san-
tificata davanti a Dio ma anche avere e mante-
nere una posizione d’onore davanti all’uomo. 
Ogni volta che qualcuno viene coinvolto nella 
fornicazione, viene contaminato e la sua santi-
ficazione viene annullata. Inoltre, perde l’onore 
davanti all’uomo. Nemmeno i non credenti 
onorano coloro che commettono fornicazione. 
Pertanto, dobbiamo sapere come possedere, 
conservare, preservare il nostro corpo in 
santificazione verso Dio e in onore davanti 
all’uomo. Dobbiamo essere quelli che sono 
santificati davanti a Dio e quelli che hanno 
onore davanti all’uomo. Per essere persone di 
questo genere dobbiamo assolutamente 
astenerci dalla fornicazione e non dare motivo 
di sospetto in questa materia. (Life-study of 1 
Thessalonians, pp. 130-133) 

Domande per la discussione: 

1. Discutete nei vostri gruppi qual è il pensiero comune dei giovani riguardo all’università e 
all’istruzione superiore. 

2. Discutete chiedendovi perché i giovani nel recupero del Signore abbrevino la loro istruzione? 

3. Discutete tra di voi riguardo alla corrente del mondo e alla pressione che subiscono i giovani 
quanto all’essere coinvolti in relazioni immorali; come possiamo fuggire? 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA  

Ravvivamento del mattino 

Giorno 4 

Versetti per pregare-leggere 

Giudici 5:15b, 16b Fra le divisioni di Ruben grandi furono le risoluzioni del cuore…Fra le 
divisioni di Ruben grandi furono le deliberazioni del cuore. 

Salmi 110:3 Il Tuo popolo si offrirà volenteroso nel giorno del Tuo potere; nello 
splendore della loro consacrazione, i Tuoi giovani saranno per Te come la 
rugiada dal grembo dell’aurora. 

Lettura dal ministero: 

La Bibbia dice che tra il popolo di Dio ci fu-
rono grandi risoluzioni del cuore, e furono an-
che grandi deliberazioni del cuore (Giudici 
5:15-16). Per chi furono grandi risoluzioni e 
grandi deliberazioni? Una persona che abbia 
ideali, sebbene viva sulla terra, rivolge sempre 
la testa verso il Signore. Dovremmo avere 
grandi risoluzioni del cuore e grandi 
deliberazioni del cuore, verso Dio. Possano 
tutti i giovani, a partire da oggi, essere disposti 
ad avere grandi risoluzioni e grandi 
deliberazioni del cuore. Avere una grande 
risoluzione significa prendere una decisione 
ferma; avere una grande deliberazione 
significa ideare un piano. Questo non significa 
avere una risoluzione qualunque, ma avere una 
grande risoluzione, e non fare un piano 
qualunque, ma fare un grande piano. Possa 
oggi essere il giorno in cui tu hai una grande 
determinazione e fai un grande piano. 

Negli ultimi tempi, a causa del progresso 
dei trasporti negli ultimi tempi, il mondo è 
diventato un posto più piccolo... La situazione 
mondiale oggi è sicuramente piena di oscurità 
e di malvagità, e la ragione principale di ciò è 
che gli uomini non conoscono Dio o non 
ricevono Dio. Se conoscessero Dio, uscirebbero 
dall’oscurità ed entrerebbero nella luce, 
evitando la malvagità e avvicinandosi al bene. 
Perciò, le persone sui sei continenti di tutto il 
mondo hanno bisogno di ascoltare il Vangelo e 
di conoscere il vero Dio in modo da poter 
essere salvate e portate dall’oscurità alla luce e 

dalla corruzione alla vita eterna. Ora, chi farà 
questo? Certamente siete voi, la generazione 
più giovane. Dovresti credere in Gesù e rice-
verLo come vita e Salvatore. E non solo questo, 
ma dovresti avere una grande determinazione 
e fare un grande piano davanti a Lui, cioè, di 
vivere per Lui. 

Vi consiglierei di studiare sodo e di 
sforzarvi nell’imparare alcune lingue, perché 
un giorno andrete tutti in diversi parti del 
mondo per Dio, per rendere testimonianza, 
predicare il Vangelo e portare le persone a 
conoscere Dio. Oggi le lingue più comuni sono 
cinese, inglese, spagnolo, tedesco, francese e 
giapponese. Spero che, in quanto giovani, 
possiate studiare alacremente e sforzarvi di im-
parare alcune lingue, avendo cura che nessuno 
disprezzi la vostra giovinezza, ma essendo un 
modello per molti. Potete scegliere di imparare 
una o due lingue oltre alla vostra lingua madre. 

Giovani fratelli e sorelle, spero che fin dalla 
vostra giovinezza abbiate una grande 
determinazione e un grande piano per vivere 
per il Signore. Che possiate tutti viaggiare in 
tutte le parti del mondo e in tutte le nazioni, 
usando le diverse lingue imparate per rendere 
testimonianza al Signore Gesù, glorificandoLo 
affinché possiate condividere la Sua gloria. 
Possa il vostro futuro essere, come dice la 
Bibbia, "Come il sole quando sorge nella sua 
potenza." Possa il Signore benedirvi secondo 
queste parole che avete sentito. (A Blessed 
Human Life, pp. 40-43) 

Preghiere semplici: 

"Signore, dacci le grandi risoluzioni del cuore e le grandi deliberazioni del cuore per realizzare il 
Tuo scopo." 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Messaggio 5 

Daniele e i suoi compagni uscirono vittoriosi 

sulla seduzione dell’adorazione degli idoli e 

sul velare che impedisce alle persone di vedere il dominio dei cieli 

Lettura dalle Scritture: Dan. 3:1-30; Apo. 12:11; Fil. 4:11-13; 2 Co. 12:9; Dan. 4:1-37; Mat. 14:19; 

Luca 13:11; Col. 1:18; Ger. 9:23-24; Sal. 25:14; 111:10a; Pro. 23:17; 3:5-8 

I. Daniele e i suoi compagni uscirono vittoriosi sulla seduzione dell’adorazione 

degli idoli—Dan. 3:1-30: 

A. Nebukadnetsar fece costruire una grande immagine d’oro, sessanta cubiti (trenta 

metri) di altezza, e la fece erigere nella pianura di Dura, nella provincia di Babilonia; 

Nebukadnetsar mando l’invito per l’inaugurazione dell’immagine e ordinò a tutti i 

popoli, a tutte le nazioni e a tutte le lingue di adorare la sua immagine d’oro—Dan. 

3:1-7. 

B. I tre compagni di Daniele si opposero al culto diabolico rifiutando di adorare 

l’immagine; i Caldei, gelosi di Daniele e dei suoi compagni, presero il loro rifiuto 

come pretesto per accusarli di fronte a Nebukadnetsar—vs. 8-12. 

C. Nebukadnetsar, in preda alla rabbia e alla furia, tentò i giovani vincitori dando loro 

un’altra possibilità di adorare la sua immagine d’oro, con la minaccia di gettarli in 

una fornace di fuoco ardente; la risposta dei tre giovani vincitori a Nebukadnetsar fu 

scortese e molto audace—vs. 13-18: 

1. Sebbene fossero audaci, non erano però così esperti e nella loro risposta c’era 

qualcosa di naturale; dissero che Dio era in grado di liberarli dalla fornace 

ardente; in realtà, Dio non doveva liberarli dalla fornace; al contrario, li 

mantenne nella fornace ma annullò l’effetto del fuoco—vs. 17, 25; Apo. 12:11. 

2. Se fossero stati più esperti nell’economia di Dio sarebbero stati felici di entrare 

nella fornace ardente sapendo che quando fossero entrati nel fuoco, Dio sarebbe 

arrivato; Egli rese la fornace un posto molto piacevole. 

D. Nebukadnetsar ordinò che la fornace fosse riscaldata sette volte più del solito e che 

alcuni uomini potenti del suo esercito legassero i vincitori e li gettassero nella fornace 

del fuoco ardente—Dan. 3:19-21 

1. Nebukadnetsar fu stupito nel vedere quattro uomini liberi, che camminavano in 

mezzo al fuoco senza subire danni; l’aspetto del quarto era come quello di un 

figlio degli dei—vs. 24-25. 

2. Il quarto era Cristo; Cristo era venuto per stare con i Suoi tre vincitori sofferenti e 

perseguitati, e per rendere la fornace un luogo piacevole dentro cui camminare—

Fil. 4:11-13. 

3. Nebukadnetsar si avvicinò alla porta della fornace di fuoco ardente e chiamò i 

giovani vincitori di uscire dal fuoco e vide che il fuoco non aveva avuto alcun 

effetto su di loro—Dan. 3:26-27; 2 Co. 12:9. 

II. Daniele e i suoi compagni uscirono vittoriosi sul velare che impedisce alle 

persone di vedere il dominio dei cieli—Dan. 4:1-37: 

A. Nebukadnetsar fece un sogno che lo spaventò e lo allarmò; decretò che i saggi di 

Babilonia gli facessero conoscere l’interpretazione; essi però non furono in grado di 

interpretare il sogno di Nebukadnetsar—Dan. 4:1-7. 

B. Nel sogno Nebukadnetsar aveva visto un albero grande, forte, alto, dal fogliame 

bellissimo, ricco di frutti buoni da mangiare; questo albero simboleggiava lo stesso 

Nebukadnetsar—vs. 8-26: 
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1. Nebukadnetsar aveva visto nel sogno un guardiano, un santo, sceso dal cielo che 

aveva detto: tagliate l’albero e distruggetelo, ma lasciate nella terra il ceppo delle 

sue radici e legatelo con catene di ferro e di bronzo fra l’erba dei campi—vs. 23; 

Ebr. 4:13. 

2. Daniele spiegò che ciò significava che il Dio Altissimo aveva decretato che 

Nebukadnetsar sarebbe stato cacciato di mezzo agli uomini, che la sua dimora 

sarebbe stata con le bestie dei campi, che sarebbe stato costretto a mangiare 

l’erba come i buoi e che avrebbe perso la raggione per un periodo di sette tempi, 

fino a quando non fosse venuto a riconoscere che l’Altissimo è il Sovrano del 

regno degli uomini—Dan. 4:24-25. 

3. Dopo aver interpretato il sogno, Daniele consigliò a Nebukadnetsar di pentirsi; 

Dio gli concesse dodici mesi per pentirsi, ma non vi fu alcun pentimento e nessun 

cambiamento—vs. 27-33. 

4. Mentre il re stava camminando sul tetto del palazzo reale di Babilonia, guardò la 

grande città e si sentì pieno di orgoglio mentre si vantava della propria grandezza; 

ma, quando ancora stava parlando, una voce scese dal cielo annunciandogli che il 

suo regno gli era stato tolto; in quello stesso momento egli divenne come una 

bestia—vs. 30-33. 

C. Nebukadnetsar rimase nella condizione di una bestia per un periodo di sette tempi, 

probabilmente riferendosi a sette settimane, cioè quarantanove giorni—vs. 34-37: 

1. Alla fine di questi giorni, Nebukadnetsar alzò gli occhi al cielo e la sua ragione 

ritornò in lui—vs. 34. 

2. Poiché le bestie camminano su quattro zampe, guardano in basso, ma gli umani 

camminano su due piedi e guardano in alto; la ragione di Nebukadnetsar tornò 

non appena egli guardò in alto verso il cielo; poiché era cambiato, la sua ragione 

era ritornata in lui—vs. 34; Mat. 14:19; Luca 13:11. 

3. Nebukadnetsar aveva imparato una lezione importante: essere abbassato e 

conoscere Dio; in precedenza egli aveva eretto un’immagine d’oro perché era 

orgoglioso, ma questo gli aveva impartito una grande lezione. 

D. Daniele e i suoi compagni uscirono vittoriosi sul velare che impedisce alle persone di 

riconoscere il dominio dei cieli da parte del Dio dei cieli: 

1. Come coloro che siamo stati scelti da Dio per essere il Suo popolo e dare la 

supremazia a Cristo, siamo sotto il dominio celeste di Dio allo scopo di rendere 

Cristo preminente—vs. 18, 23-26, 30-32; Col. 1:18; Ger. 9:23-24. 
2. Il primo principio alla base di una vita umana appropriata è riverire Dio; riverire 

Dio significa temere Dio, confidare in Lui, considerarLo e aver rispetto di Lui in 

ogni cosa, ricordando che Egli è Colui chi ci ha creati—Sal. 25:14; 111:10; Pro. 

23:17; 3:5-8; Sal. 118:8-9.  
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA  

Messaggio 5—versetti 

Daniele e i suoi compagni uscirono vittoriosi 

sulla seduzione dell’adorazione degli idoli e 

sul velare che impedisce alle persone di vedere il dominio dei cieli 

Lettura dalle Scritture:  

Daniele 3:1-30 
1 Il re Nebukadnetsar fece costruire un’immagine d’oro, alta sessanta cubiti e larga sei cubiti, e 

la fece erigere nella pianura di Dura, nella provincia di Babilonia. 
2 Poi il re Nebukadnetsar mandò a radunare i satrapi, i prefetti, i governatori, i giudici, i 

tesorieri, i consiglieri di stato, gli esperti nella legge e tutte le autorità delle province, perché 
venissero alla inaugurazione dell’immagine che il re Nebukadnetsar aveva fatto erigere. 

3 Allora i satrapi, i prefetti e i governatori, i giudici, i tesorieri, i consiglieri di stato, gli esperti 
della legge e tutte le autorità delle province si radunarono insieme per la inaugurazione 
dell’immagine, fatta erigere dal re Nebukadnetsar, e si misero in piedi davanti all’immagine 
che Nebukadnetsar aveva fatto erigere. 

4 Quindi l’araldo gridò a gran voce: «A voi, popoli, nazioni e lingue è ordinato che, 
5 appena udrete il suono del corno, del flauto, della cetra, della lira, del salterio, della zampogna 

e di ogni genere di strumenti, vi prostriate per adorare l’immagine d’oro che il re 
Nebukadnetsar ha fatto erigere; 

6 chiunque non si prostrerà per adorare, sarà subito gettato in mezzo a una fornace di fuoco 
ardente». 

7 Così, non appena tutti i popoli udirono il suono del corno, del flauto, della cetra, della lira, del 
salterio e di ogni genere di strumenti, tutti i popoli, nazioni e lingue si prostrarono e 
adorarono l’immagine d’oro, che il re Nebukadnetsar aveva fatto erigere. 

8 Per questa ragione in quel momento, alcuni Caldei si fecero avanti e accusarono i Giudei; 
9 prendendo la parola dissero al re Nebukadnetsar: «O re, possa tu vivere per sempre! 
10 Tu, o re, hai emanato un decreto, in forza del quale chiunque ha udito il suono del corno, del 

flauto, della cetra, della lira, del salterio, della zampogna e di ogni genere di strumenti deve 
prostrarsi per adorare l’immagine d’oro; 

11 e chiunque non si prostra e non adora, deve essere gettato in mezzo a una fornace di fuoco 
ardente. 

12 Or ci sono alcuni Giudei che hai preposto all’amministrazione degli affari della provincia di 
Babilonia, Shadrak, Meshak e Abed-nego, che non prestano alcuna considerazione a te; non 
servono i tuoi dèi e non adorano l’immagine d’oro che hai fatto erigere». 
13 Allora Nebukadnetsar, adirato e furibondo, comandò di far venire Shadrak, Meshak e 
Abed-nego; così questi uomini furono condotti davanti al re. 

14 Nebukadnetsar rivolse loro la parola, dicendo: «Shadrak, Meshak e Abednego, è vero che non 
servite i miei dèi e non adorate l’immagine d’oro che io ho fatto erigere? 

15 Ora, non appena udrete il suono del corno, del flauto, della cetra, della lira, del salterio, della 
zampogna e di ogni genere di strumenti, se siete pronti a prostrarvi per adorare l’immagine 
che io ho fatto, bene; ma se non l’adorate, sarete subito gettati in mezzo a una fornace di fuoco 
ardente; e qual è quel dio che potrà liberarvi dalle mie mani?». 

16 Shadrak, Meshak e Abed-nego risposero al re, dicendo: «O Nebukadnetsar, noi non abbiamo 
bisogno di darti risposta in merito a questo. 

17 Ecco, il nostro Dio, che serviamo, è in grado di liberarci dalla fornace di fuoco ardente 
e ci libererà dalla tua mano, o re. 

18 Ma anche se non lo facesse, sappi o re, che non serviremo i tuoi dèi e non adoreremo 
l’immagine d’oro che tu hai fatto erigere». 

19 Allora Nebukadnetsar fu ripieno di furore e l’espressione del suo volto mutò nei riguardi di 
Shadrak, Meshak e Abednego. Riprendendo la parola comandò di riscaldare la fornace sette 
volte più di quanto si soleva riscaldarla. 
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20 Comandò quindi ad alcuni uomini forti e valorosi del suo esercito di legare Shadrak, Meshak e 
Abed-nego e di gettarli nella fornace di fuoco ardente. 

21 Allora questi tre uomini furono legati con i loro calzoni, le loro tuniche, i loro copricapo 
e tutte le loro vesti e furono gettati in mezzo alla fornace di fuoco ardente. 

22 Ma poiché l’ordine del re era duro e la fornace era estremamente surriscaldata, la fiamma del 
fuoco uccise gli uomini che vi avevano gettato Shadrak, Meshak e Abed-nego. 

23 E questi tre uomini, Shadrak, Meshak e Abed-nego, caddero legati in mezzo alla fornace di 
fuoco ardente. 

24 Allora il re Nebukadnetsar, sbalordito, si alzò in fretta e prese a dire ai suoi consiglieri: «Non 
abbiamo gettato tre uomini legati in mezzo al fuoco?». Essi risposero e dissero al re: «Certo, o 
re». 

25 Egli riprese a dire: «Ecco, io vedo quattro uomini slegati, che camminano in mezzo al fuoco, 
senza subire alcun danno; e l’aspetto del quarto è simile a quello di un figlio di Dio». 

26 Poi Nebukadnetsar si avvicinò all’apertura della fornace di fuoco ardente e prese a dire: 
«Shadrak, Meshak e Abed-nego, servi del Dio Altissimo, uscite e venite qui». Allora Shadrak, 
Meshak e Abed-nego uscirono di mezzo al fuoco. 

27 Quindi i satrapi, i prefetti, i governatori e i consiglieri del re si radunarono per osservare 
quegli uomini: il fuoco non aveva avuto alcun potere sul loro corpo, i capelli del loro capo non 
erano stati bruciati, i loro mantelli non erano stati alterati e neppure l’odore di fuoco si era 
posato su di loro. 

28 Nebukadnetsar prese a dire: «Benedetto sia il Dio di Shadrak, Meshak e Abed-nego, che ha 
mandato il suo angelo e ha liberato i suoi servi, che hanno confidato in lui; hanno trasgredito 
l’ordine del re e hanno esposto i loro corpi alla morte, piuttosto che servire e adorare altro dio 
all’infuori del loro. 

29 Perciò io decreto che chiunque, a qualsiasi popolo, nazione o lingua appartenga, dirà male 
del Dio di Shadrak, Meshak e Abed-nego, sia tagliato a pezzi e la sua casa sia ridotta in un 
letamaio, perché non c’è nessun altro dio che possa salvare a questo modo». 

30 Allora il re fece prosperare Shadrak, Meshak e Abed-nego nella provincia di Babilonia. 

Apocalisse 12:11  
 Ma essi l’hanno vinto per mezzo del sangue dell’Agnello e per mezzo della parola della loro 

testimonianza; e non hanno amato la loro vita, tanto da esporla alla morte. 

Filippesi 4:11-13  
11 Non lo dico perché sia nel bisogno, poiché ho imparato ad essere contento nello stato in cui mi 

trovo.  
12 So essere abbassato, come anche vivere nell’abbondanza; in tutto e per tutto ho imparato ad 

essere sazio e ad aver fame, ad abbondare e a soffrire penuria. 
13 o posso ogni cosa in Cristo che mi fortifica. 

2Corinzi 12:9  
 Ma egli mi ha detto: «La mia grazia ti basta, perché la mia potenza è portata a compimento 

nella debolezza». Perciò molto volentieri mi glorierò piuttosto delle mie debolezze, affinché la 
potenza di Cristo riposi su di me. 

Daniele 4:1-37 
1 «Il re Nebukadnetsar a tutti i popoli, a tutte le nazioni e lingue, che abitano su tutta la terra: 

La vostra pace sia grande. 
2 Mi è sembrato bene di far conoscere i segni e i prodigi che il Dio Altissimo ha fatto per me. 
3 Quanto grandi sono i suoi segni e quanto potenti i suoi prodigi! Il suo regno è un regno eterno 

e il suo dominio dura di generazione in generazione. 
4 Io, Nebukadnetsar, ero tranquillo in casa mia e fiorente nel mio palazzo. 
5 Feci un sogno che mi spaventò; i pensieri che ebbi sul mio letto e le visioni della mia mente mi 

terrorizzarono. 
6 Così diedi ordine di condurre davanti a me tutti i savi di Babilonia, perché mi facessero 

conoscere l’interpretazione del sogno. 
7 Allora vennero i maghi, gli astrologi, i Caldei e gli indovini, ai quali raccontai il sogno, ma essi 

non poterono farmi conoscere la sua interpretazione. 
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8 Infine si presentò davanti a me Daniele, chiamato Beltshatsar dal nome del mio dio, e in 
cui è lo spirito degli dèi santi, e io gli raccontai il sogno: 

9 Beltshatsar, capo dei maghi, poiché io so che lo spirito degli dèi santi è in te e che nessun 
segreto ti preoccupa, raccontami le visioni del mio sogno che ho fatto e la sua interpretazione. 

10 Le visioni della mia mente mentre ero sul mio letto sono queste: Io guardavo, ed ecco un 
albero in mezzo alla terra, la cui altezza era grande. 

11 L’albero crebbe e divenne forte; la sua cima giungeva al cielo e si poteva vedere dalle estremità 
di tutta la terra. 

12 Il suo fogliame era bello, il suo frutto abbondante e in esso c’era cibo per tutti; sotto di esso 
trovavano ombra le bestie dei campi, gli uccelli del cielo dimoravano fra i suoi rami e da lui 
prendeva cibo ogni essere vivente. 

13 Mentre sul mio letto osservavo le visioni della mia mente, ecco un guardiano, un santo, scese 
dal cielo, 

14 gridò con forza e disse così: "Tagliate l’albero e troncate i suoi rami, scuotete le sue foglie e 
disperdetene i frutti; fuggano gli animali di sotto a lui e gli uccelli di tra i suoi rami. 

15 Lasciate però nella terra il ceppo delle sue radici, legato con catene di ferro e di bronzo fra 
l’erba dei campi. Sia bagnato dalla rugiada del cielo e abbia con gli animali la sua parte d’erba 
della terra. 

16 Il suo cuore sia cambiato, e invece di un cuore d’uomo gli sia dato un cuore di bestia e passino 
su di lui sette tempi. 

17 La cosa è decretata dai guardiani e la sentenza viene dalla parola dei santi, perché i viventi 
sappiano che l’Altissimo domina sul regno degli uomini; egli lo dà a chi vuole e vi innalza 
l’infimo degli uomini". 

18 Questo è il sogno che io, re Nebukadnetsar, ho fatto. Ora tu, Beltshatsar, danne 
l’interpretazione, perché nessuno dei savi del mio regno è in grado di farmi conoscere 
l’interpretazione; ma tu lo puoi, perché lo spirito degli dèi santi è in te». 

19 Allora Daniele, il cui nome è Beltshatsar, rimase per un momento spaventato e i suoi pensieri 
lo turbavano. Il re prese a dire: «Beltshatsar, non ti turbino né il sogno né la sua 
interpretazione». Beltshatsar rispose e disse: «Signor mio, il sogno si avveri per i tuoi nemici 
e la sua interpretazione per i tuoi avversari. 

20 L’albero che tu hai visto, che era divenuto grande e forte, la cui cima giungeva al cielo e si 
vedeva da tutte le parti della terra, 

21 il cui fogliame era bello, il frutto abbondante, in cui c’era cibo per tutti, sotto il quale 
dimoravano le bestie dei campi e sui cui rami facevano il nido gli uccelli del cielo, 

22 sei tu, o re, che sei diventato grande e forte; la tua grandezza è cresciuta ed è giunta fino al 
cielo e il tuo dominio fino alle estremità della terra. 

23 Quanto poi al guardiano, un santo, che il re ha visto scendere dal cielo e dire: "Tagliate l’albero 
e distruggetelo, ma lasciate nella terra il ceppo delle radici, legato con catene di ferro e di 
bronzo fra l’erba dei campi. Sia bagnato dalla rugiada del cielo e abbia la sua parte con le 
bestie dei campi finché siano passati su di lui sette tempi". 

24 Questa è l’interpretazione, o re; questo è il decreto dell’Altissimo, che è stato emanato 
riguardo al re mio signore; 

25 tu sarai scacciato in mezzo agli uomini e la tua dimora sarà con le bestie dei campi; ti sarà data 
da mangiare erba come ai buoi e sarai bagnato dalla rugiada dal cielo; passeranno su di te 
sette tempi, finché tu riconosca che l’Altissimo domina sul regno degli uomini e lo dà a chi 
vuole. 

26 Quanto poi all’ordine di lasciare il ceppo delle radici dell’albero, ciò significa che il tuo regno ti 
sarà ristabilito, dopo che avrai riconosciuto che è il cielo che domina. 

27 Perciò, o re, gradisci il mio consiglio: poni fine ai tuoi peccati praticando la giustizia e alle tue 
iniquità usando misericordia verso i poveri; forse la tua prosperità sarà prolungata». 

28 Tutto questo avvenne al re Nebukadnetsar. 
29 Dodici mesi dopo, mentre passeggiava sul palazzo reale di Babilonia, 
30 il re prese a dire: «Non è questa la grande Babilonia, che io ho costruito come residenza reale 

con la forza della mia potenza e per la gloria della mia maestà?».  
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31 Queste parole erano ancora in bocca al re, quando una voce discese dal cielo: «A te, o re 
Nebukadnetsar, si dichiara: il tuo regno ti è tolto; 

32 tu sarai scacciato di mezzo agli uomini e la tua dimora sarà con le bestie dei campi; ti sarà 
data da mangiare erba come i buoi e passeranno su di te sette tempi, finché tu riconosca che 
l’Altissimo domina sul regno degli uomini e lo dà a chi vuole». 

33 In quello stesso momento la parola riguardante Nebukadnetsar si adempì. Egli fu scacciato di 
mezzo agli uomini, mangiò l’erba come i buoi e il suo corpo fu bagnato dalla rugiada del cielo, 
finché i suoi capelli crebbero come le penne delle aquile e le sue unghie come gli artigli 
degli uccelli. 

34 «Alla fine di quel tempo, io Nebukadnetsar alzai gli occhi al cielo e la mia ragione ritornò, 
benedissi l’Altissimo e lodai e glorificai colui che vive in eterno, il cui dominio è un dominio 
eterno e il cui regno dura di generazione in generazione. 

35 Tutti gli abitanti della terra davanti a lui sono considerati come un nulla; egli agisce come 
vuole con l’esercito del cielo e con gli abitanti della terra. Nessuno può fermare la sua mano o 
dirgli "Che cosa fai?". 

36 In quello stesso tempo mi ritornò la ragione, e per la gloria del mio regno mi furono restituiti 
la mia maestà e il mio splendore. I miei consiglieri e i miei grandi mi cercarono, e io fui 
ristabilito nel mio regno e la mia grandezza fu enormemente accresciuta. 

37 Ora, io Nebukadnetsar lodo, esalto e glorifico il Re del cielo, perché tutte le sue 
opere sono verità e le sue vie giustizia; egli ha il potere di umiliare quelli che camminano 
superbamente» 

Ebrei 4:13  
 E non vi è alcuna creatura nascosta davanti a lui, ma tutte le cose sono nude e scoperte agli 

occhi di colui al quale dobbiamo rendere conto. 

Matteo 14:19  
 Comandò quindi che le folle si sedessero sull’erba; poi prese i cinque pani e i due pesci e, alzati 

gli occhi al cielo, li benedisse; spezzò i pani e li diede ai discepoli e i discepoli, alle folle. 

Luca 13:11 
 Ed ecco vi era una donna, che da diciotto anni aveva uno spirito di infermità, ed era tutta 

curva e non poteva in alcun modo raddrizzarsi. 

Romani 8:28-29  
28 Or noi sappiamo che tutte le cose cooperano al bene per coloro che amano Dio, i quali sono 

chiamati secondo il suo proponimento.  
29 Poiché quelli che egli ha preconosciuti, li ha anche predestinati ad essere conformi 

all’immagine del suo Figlio, affinché egli sia il primogenito fra molti fratelli. 

Colossesi 1:18 
 Egli è il capo del corpo, cioè della chiesa; è lui il principio, il primogenito dai morti, affinché in 

ogni cosa abbia il primato. 

2 Corinzi 10:13, 18  
13 Noi, invece, non ci vanteremo oltre misura, ma entro la misura del campo di attività di cui Dio 

ci ha segnato i limiti, dandoci di giungere anche fino a voi. 
18 Perché non colui che si raccomanda da sé è approvato, ma colui che il Signore raccomanda. 

Geremia 9:23-24  
23 Così dice l’Eterno: «Il savio non si glori della sua sapienza, il forte non si glori della sua forza, 

il ricco non si glori della sua ricchezza.  
24 Ma chi si gloria si glori di questo: di aver senno e di conoscere me, che sono l’Eterno, che 

esercita la benignità, il diritto e la giustizia sulla terra; poiché mi compiaccio in queste cose», 
dice l’Eterno. 

Salmi 25:14  
 Il segreto dell’Eterno è rivelato a quelli che lo temono, ed egli fa loro conoscere il suo patto. 
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Salmi 111:10 
 Il timore dell’Eterno è il principio della sapienza; hanno grande sapienza quelli che mettono in 

pratica i suoi comandamenti; la sua lode dura in eterno. 

Proverbi 23:17 
 Il tuo cuore non porti invidia ai peccatori, ma continui sempre nel timore dell’Eterno; 

Proverbi 3:5-8  
5 Confida nell’Eterno con tutto il tuo cuore e non appoggiarti sul tuo intendimento; 
6 riconoscilo in tutte le tue vie, ed egli raddrizzerà i tuoi sentieri. 
7 Non ritenerti savio ai tuoi occhi, temi l’Eterno e ritirati dal male; 
8 questo sarà guarigione per i tuoi nervi e un refrigerio per le tue ossa.  
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA  

Messaggio 6 

Daniele—il modello di una persona usata da Dio 

per cambiare l’epoca (1) 

Lettura dalle Scritture: Sal. 110:3; Fil. 3:13-14; 1 Co. 6:20; 2 Co. 5:14-15;  

Rom. 12:1; 2 Ti. 2:22; Gio. 6:57, 63; Prov. 13:20; 1 Co. 15:33; Efe. 6:17-18;  

Sal. 119:11, 15-16, 24; 2 Ti. 3:16; Atti 24:16; 1 Gi. 1:9; 1 Pi. 5:5 

I. Daniele aveva dei compagni con cui era consacrato assolutamente a Dio e 

separato a Dio da un epoca che seguiva Satana—cf. Dan. 1:3-8; 5:22: 

A. Tutti coloro che vengono usati da Dio per cambiare un’epoca devono essere Nazirei—

coloro che si consacrano volontariamente e sono assolutamente votati a Dio—Sal. 

110:3; confronta con Fil. 3:13-1 

1. Alla base della consacrazione sta l’acquisto di Dio; il Suo sangue prezioso è stato il 

prezzo che Egli ha pagato per acquistarci; poiché ci ha già acquistati, può quindi 

esigere che ci consacriamo a Lui—1 Co. 6:20. 

2. Il motivo della consacrazione è connesso al proprio cuore nella consacrazione; 

quando sperimentiamo l’amore di Dio e vediamo che Egli è veramente adorabile, 

allora ci consacreremo a Lui—2 Co. 5:14-15. 

3. Il significato della consacrazione è l’essere un sacrificio—Rom. 12:1. 

4. Lo scopo della consacrazione, quindi, è di essere usati da Dio, di lavorare per Dio; 

ma per poter lavorare per Dio, dobbiamo prima lasciare che Dio lavori su di noi. 

5. Il risultato della consacrazione è che siamo costretti ad interrompere tutte le 

nostre relazioni con persone, cose e questioni, ad abbandonare il nostro futuro e 

ad appartenere totalmente a Dio. 

B. Dobbiamo fuggire le passioni giovanili e perseguire Cristo nel Corpo e per il Corpo 

con compagni datici da Dio, "con quelli che con cuore puro invocano il Signore"—2 

Timoteo 2:22. 

C. Se vogliamo vivere una vita santa per la vita della chiesa, dobbiamo stare attenti alla 

nostra alimentazione, cosa che è una questione di vita o di morte—confronta con 

Gen. 2:9, 17: 

1. Mangiare significa contattare le cose al di fuori di noi e riceverle in noi, con il 

risultato che esse diventano la nostra costituzione interiore—Gio. 6:57; confronta 

con Mat. 4:4. 

2. Il nostro mangiare sta a significare il contatto con le persone; il nostro contatto 

con certi tipi di persone può cambiarci e quindi renderci diversi—Pro. 13:20; 1 Co. 

3:33; confronta con Atti 10:9b-14, 27-29; 2 Ti. 2:16-18. 

II. Daniele si unì al desiderio di Dio attraverso la Parola di Dio—Efe. 6:17-18; 

Sal. 119:11, 24; confronta con 2 Ti. 3:16-17; Dan. 9:1-4; Deu. 17:18-20: 

A. La Bibbia è il soffio di Dio e il soffio di Dio è lo Spirito di Dio, poiché Dio è Spirito; 

dobbiamo essere persone che respirano continuamente il Signore, persone che 

inspirano sempre Dio—2 Ti. 3:16; Gio. 4:24; confronta con 20:22 

B. Le parole del Signore sono Spirito e vita, l’incarnazione dello Spirito della vita; 

quando riceviamo le Sue parole esercitando il nostro spirito, otteniamo lo Spirito, che 

dà vita; quando leggiamo la Bibbia, dovremmo ricevere la vita—6:63. 

C. La parola vivente di Dio lavora in noi per separarci dal mondo e per portarci fuori dal 

nostro sé divisivo e nell’unità del Dio Triuno—Gio. 17:17, 21; Efe. 5:26. 

D. Ogni giorno dobbiamo praticare il venire alla Parola per avere il Dio Triuno come 

verità infusa in noi secondo i seguenti principi di vita: 
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1. Dobbiamo aprire il nostro intero essere al Signore per ricevere lo splendore 

interiore della luce divina e la fornitura della vita divina—Pro. 8:27; Sal. 139:23-

24; confronta con 119:105. 

2. Dobbiamo cercare il Signore con tutto il nostro cuore—119:2; Marco 12:30. 

3. Dobbiamo affrontare tutto ciò che ci separa dal Signore—Atti 24:16; 1 Giovanni 

1:9; cf. Eze. 1:22, 26. 

4. Dobbiamo umiliarci davanti al Signore, mettendo da parte la nostra fiducia in noi 

stessi, guardando a Lui per la Sua misericordia e grazia—1Pi. 5:5; confronta con 

Isa. 66:1-2. 

5. Dobbiamo esercitare il nostro spirito per pregare sopra e con la parola di Dio ed 

esercitare tutto il nostro essere per riflettere sulla Sua parola—Efe. 6:17-18; Sal. 

119:15-16. 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Messaggio 6—Versetti 

Daniele—il modello di una persona usata da Dio  

per cambiare epoca (1) 

Lettura dalle Scritture: 

Salmi 110:3  
 Il tuo popolo si offrirà volenteroso nel giorno del tuo potere; nello splendore di santità, dal 

grembo dell’aurora, tu avrai la rugiada della tua gioventù. 

Filippesi 3:13-14  
13 Fratelli, non ritengo di avere già ottenuto il premio, ma faccio una cosa: dimenticando le 

cose che stanno dietro e protendendomi verso le cose che stanno davanti,  
14 proseguo il corso verso la mèta, verso il premio della suprema vocazione di Dio in Cristo Gesù. 

1 Corinzi 6:20  
 Infatti siete stati comprati a caro prezzo, glorificate dunque Dio nel vostro corpo e nel vostro 

spirito, che appartengono a Dio. 

2 Corinzi 5:14-15  
14 Poiché l’amore di Cristo ci costringe, essendo giunti alla conclusione che, se uno è morto per 

tutti, dunque tutti sono morti;  
15 e che egli è morto per tutti, affinché quelli che vivono, non vivano più d’ora in avanti per sé 

stessi, ma per colui che è morto ed è risuscitato per loro. 

Romani 12:1  
 Vi esorto dunque, fratelli, per le compassioni di Dio, a presentare i vostri corpi, il che è il 

vostro ragionevole servizio, quale sacrificio vivente, santo e accettevole a Dio. 

2 Timoteo 2:22  
 Or fuggi le passioni giovanili, ma persegui la giustizia, la fede, l’amore e la pace con quelli che 

con cuore puro invocano il Signore. 

Giovanni 6:57, 63  
57 Come il Padre vivente mi ha mandato ed io vivo a motivo del Padre, così chi si ciba di me vivrà 

anch’egli a motivo di me. 
63 È lo Spirito che vivifica; la carne non giova a nulla; le parole che vi dico sono spirito e vita. 

Proverbi 13:20 
 Chi va con i saggi diventa saggio, ma il compagno degli stolti diventerà malvagio. 

1 Corinzi 15:33  
 Non vi ingannate; le cattive compagnie corrompono i buoni costumi. 

Efesini 6:17-18  
17 Prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio,  
18 pregando in ogni tempo con ogni sorta di preghiera e di supplica nello Spirito, vegliando a 

questo scopo con ogni perseveranza e preghiera per tutti i santi, 

Salmi 119:11, 15-16, 24  
11 Ho conservato la Tua parola nel mio cuore, per non peccare contro di Te. 
15 Mediterò sui Tuoi comandamenti e considererò i Tuoi sentieri.  
16 Mi diletterò nei Tuoi statuti e non dimenticherò la Tua parola. 
24 I Tuoi precetti sono la mia gioia e i miei consiglieri. 

2Timoteo 3:16  
 Tutta la Scrittura è divinamente ispirata e utile a insegnare, a convincere, a correggere e a 

istruire nella giustizia, 
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Atti 24:16 
 Per questo io mi sforzo di avere continuamente una coscienza irreprensibile davanti a Dio e 

davanti agli uomini. 

1Giovanni 1:9  
 Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da 

ogni iniquità. 

1Pietro 5:5 
 Similmente voi, giovani, siate sottomessi agli anziani. Sì, sottomettetevi tutti gli uni agli altri e 

rivestitevi di umiltà, perché Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli umili. 
  



CONFERENZA EUROPEA DEI GIOVANI 

49 

GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Messaggio 6 – tempo di gruppo 

Daniele—il modello di una persona usata da Dio  

per cambiare l’epoca (1) 

Versetti da leggere con preghiera 

Apocalisse 12:11 Ma essi l’hanno vinto per mezzo del sangue dell’Agnello e per mezzo della 
parola della loro testimonianza e non hanno amato la loro vita tanto da 
esporla alla morte. 

Lettura dal ministero: 

Nebukadnetsar rimase stupito e prese a 
dire ai suoi consiglieri: "Non abbiamo gettato 
tre uomini legati in mezzo al fuoco? ... Ecco, io 
vedo quattro uomini slegati, che camminano in 
mezzo al fuoco; e non hanno subito alcun 
danno. E l’aspetto del quarto è simile a quello 
di un figlio degli dei ”(vs. 24-25). Il quarto era 
Cristo. Cristo era venuto per stare con i Suoi 
tre vincitori sofferenti e perseguitati, e per ren-
dere la fornace un luogo piacevole in cui 
camminare. 

Il nostro pensiero naturale è che quello di 
dover uscire dal fuoco delle nostre circostanze. 
Potremmo pensare che se abbiamo un marito 
problematico o una moglie fastidiosa, 
dovremmo pregare e chiedere a Dio di liberarci 
da una simile situazione. Ma il Signore ci dirà: 
"Non voglio liberarti da questa situazione della 
tua vita coniugale. Al contrario, ti terrò lì, verrò 
lì e renderò il tuo ambiente un luogo 
piacevole.” 

Quando il nemico “ci getta nella fornace”, 
dovremmo renderci conto che non abbiamo bi-
sogno di chiedere al Signore di liberarci. Egli 
verrà per essere con noi e si prenderà cura di 
noi nella nostra sofferenza, rendendo il nostro 
luogo di sofferenza una situazione piacevole. 
Lo posso testimoniare dalla mia esperienza di 
prigionia in Cina sotto l’esercito invasore 
giapponese. Durante quel periodo di 
sofferenza, il Signore è stato con me. Un 
giorno, mentre stavo parlando con il Signore, 
ho avuto la profonda sensazione che Egli fosse 
lì in prigione con me. Ho pianto davanti a Lui, 
dicendoGli: "Signore, Tu sai perché sono qui". 
Invece di liberarmi immediatamente dalla 
prigione, il Signore, con la Sua presenza, ha 
reso quella prigione un luogo piacevole. Così 
come il Signore è stato con i vincitori sofferenti 
a Babilonia, così sarà con noi oggi nella nostra 
sofferenza. 

Nebukadnetsar si avvicinò all’apertura 
della fornace di fuoco ardente e disse ai giovani 

vincitori: "Servi del Dio Altissimo, uscite e 
venite qui" (vs. 26). Quindi i giovani vincitori 
uscirono dal fuoco e tutti gli alti funzionari e i 
consiglieri del re videro che il fuoco non aveva 
avuto alcun effetto sui corpi di questi giovani 
vincitori e che i capelli del loro capo non erano 
stati bruciati, i loro mantelli non erano stati 
alterati e neppure l’odore del fuoco era rimasto 
su di loro (vs. 27). 

I tre giovani vincitori ottennero la vittoria 
sulla seduzione del culto degli idoli. L’intero 
universo aveva visto il loro rifiuto di 
partecipare a quell’adorazione diabolica. Così, 
Dio poteva vantarsi davanti a Satana che anche 
nel suo territorio, Egli aveva un popolo che Lo 
adorava, al quale non importava di Satana. 
Oggi, in questo periodo oscuro, tutto sembra 
sconfortante. Ma c’è ancora un gruppo di 
vincitori che si oppone alla corrente e si prende 
cura dell’adorazione, della testimonianza e 
dell’interesse di Dio sulla terra. 

Nei primi cinque capitoli di Daniele, vi è 
una serie di lezioni da imparare. Ad esempio, 
la lezione del primo capitolo è che non 
dovremmo preoccuparci della scelta mondana 
e del gusto mondano, ma che invece dobbiamo 
impostare il nostro cuore su Dio e predilegere 
solo “le verdure”, cioè il cibo semplice. 
Dovremmo ricevere solo cose semplici. Se lo 
facciamo, saremo una cosa sola con Dio e 
diventeremo saggi. 

Nel capitolo cinque, per quanto riguarda il 
caso di Belshatsar, vediamo l’importanza di es-
sere seri con Dio e di non trascurare alcuna le-
zione spirituale. Belshatsar non trasse 
beneficio dalla lezione imparata dal suo 
antenato Nebukadnetsar nel capitolo quattro. 
Il caso di Nebukadnetsar ci insegna che 
dobbiamo stare attenti e non dare importanza 
a ciò che abbiamo raggiunto. Il palazzo 
costruito da Nebukadnetsar era vasto. Durante 
una passeggiata sul tetto di quel palazzo, si era 
sentito orgoglioso e aveva detto: "Non è questa 
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la grande Babilonia che io ho costruito come 
residenza reale con la forza della mia potenza e 
per la gloria della mia maestà?" (Dan. 4:30). 
Questo dovrebbe farci capire che i nostri 
successi potrebbero renderci orgogliosi, ma 
che questo potrebbe provocare il giudizio di 
Dio. Il giudizio di Dio su Nebukadnetsar lo 
ridusse a nulla. Per questa ragione egli giunse a 
dire del Signore: “Tutti gli abitanti della terra 
davanti a lui sono considerati come un nulla; 
egli agisce come vuole con l’esercito del cielo e 
con gli abitanti della terra. Nessuno può 
fermare la sua mano o dirgli: “Che cosa fai? 
(4:35). In 4:37, riguardo al Signore, 
Nebukadnetsar continuò dicendo: "Egli ha il 
potere di umiliare quelli che camminano 
superbamente". Belshatsar avrebbe dovuto 
imparare la lezione dall’esperienza di 
Nebukadnetsar; non lo fece e di conseguenza 
sperimentò la sofferenza. 

La situazione di Belshatsar dovrebbe im-
pressionarci profondamente. Dobbiamo tutti 
vedere che, se Dia ci ha dato una lezione, 
dobbiamo prenderla in considerazione in 
modo molto seriò. Se ignoriamo le lezioni, 
anche noi sperimenteremo la sofferenza. 

Insieme a tutti gli eventi del capitolo cinque 
o in mezzo a questi eventi, l’economia di Dio 
veniva realizzata. Dio sapeva come gestire la 
situazione mondiale. Non pensate che Dario il 
Medo sia venuto a uccidere Belshatsar per 
caso. No, dietro a ciò c’era Dio che realizzava la 
Sua economia. Se Egli avesse lasciato l’impero 
nelle mani dei babilonesi, non ci sarebbe mai 
stato un ritorno dei prigionieri in Israele. 
Quindi, l’impero doveva essere cambiato da 
oro ad argento. Questo fu fatto da Dio. Questo 
fu il stemperare di Dio, il Suo equilibrare nella 
Sua economia per adempiere al Suo piano. 
(Life-study of Daniel, pp. 27-29, 43-44) 

Domande per la discussione: 

1. Discutete nei vostri gruppi sulla differenza tra l’essere salvato da una certa situazione rispetto 
all’essere lasciato nella situazione stessa con il Signore che la rende un luogo piacevole. L’avete 
mai provato? 

2. Discutete nei vostri gruppi su cosa significa essere seri con Dio e apprenderne le lezioni; quali 
lezioni abbiamo già imparato e come dovremmo rispondere a questo? 

3. Discutete nei propri gruppi riguardo all’ignoranza legata alla dissolutezza. Cos’è la dissolutezza 
che può riguardarci?  

  



CONFERENZA EUROPEA DEI GIOVANI 

51 

GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Ravvivamento del mattino 

Giorno 5 

Versetti per pregare-leggere: 

Matteo 6:9-10 Voi dunque pregate in questa maniera: Padre nostro che sei nei cieli, sia 
santificato il Tuo nome. Venga il Tuo regno. Sia fatta la Tua volontà in terra 
come in cielo. 

Colossesi 4:2 Perseverate nella preghiera, vegliando in essa con ringraziamento.  

Lettura dal ministero:  

Daniele 6 è molto importante perché ci 
mostra come Dio realizza la Sua economia con 
i Suoi eletti per la venuta di Cristo. Dio 
desidera realizzare la Sua economia, ma ci 
vuole l’uomo per pregare per la Sua economia 
sulla terra. Dio realizza la Sua economia sulla 
terra attraverso i Suoi fedeli canali di 
preghiera. La strategia di Satana è quella di 
vanificare la preghiera che è per l’avanzata di 
Dio. Pertanto, il centro di questo capitolo è la 
preghiera dell’uomo per la realizzazione 
dell’economia di Dio. 

L’avanzata di Dio è simile ad un treno che 
deve avere i binari per muoversi. Le preghiere 
dell’uomo sono come le rotaie che aprono la 
strada all’agire di Dio. Non c’è altro modo per 
portare l’economia di Dio nella pienezza e nella 
realizzazione se non mediante la preghiera. 
Questo è il segreto insito in questo capitolo. 

Essendo gelosi di Daniele, i prefetti e i sa-
trapi cercarono di trovare un capo di accusa 
contro Daniele... L’intenzione dei prefetti e dei 
satrapi era di distruggere Daniele, ma Satana, 
che era dietro di loro, voleva fermare o tagliare 
il canale di preghiera che Dio stava usando per 
la realizzazione della Sua economia. 

Il versetto 10 rivela la fedeltà di Daniele 
nell’adorare Dio... Egli aveva letto la profezia di 
Geremia, il quale aveva profetizzato che i figli 
d’Israele avrebbero servito il re di Babilonia 
per settant’anni (9:2b; Ger. 25:11). Prendendo 
questa parola, Daniele deve aver pregato molte 
volte per l’adempimento di questa profezia e 
per il ritorno dei prigionieri. Pregava e non 

lasciava che nulla fermasse o vanificasse la sua 
preghiera. Sapeva che la sua preghiera era per 
la realizzazione dell’economia di Dio riguardo 
ai Suoi eletti. Perciò, la sua preghiera era 
qualcosa di serio. 

Oggi la preghiera è l’ancora di salvezza nel 
recupero del Signore. Più Satana cerca di vani-
ficare la nostra preghiera, più dovremmo pre-
gare. 

Quando Satana mandò Nebukadnetsar a 
distruggere la città santa con il tempio per 
togliere l’adorazione e il servizio a Dio, parve 
che Dio fosse stato sconfitto e che sulla terra, il 
Suo interesse, la Sua adorazione e il Suo 
servizio fossero stati distrutti. Eppure sotto la 
sovranità di Dio, quattro dei giovani scelti da 
Nebukadnetsar per stare nel palazzo del re 
divennero dei vincitori per mantenere il culto e 
il servizio di Dio. Dio aveva quattro giovani 
vincitori che, sebbene vivessero  giorno per 
giorno nel palazzo, erano assolutamente un 
tutt’uno con Dio. Questa fu una vergogna per 
Satana e un vanto per Dio. Dio poteva dire a 
Satana: “Satana, pensi che il mio culto e 
servizio sulla terra siano finiti? Guarda i Miei 
vincitori. Ho quattro vincitori che Mi adorano 
e Mi servono nel palazzo di Nebukadnetsar.” 
Oggi, finché ci saranno alcuni vincitori su 
questa terra, indipendentemente dal numero, 
Dio avrà motivo di vantarsi. Quando Dio vede i 
vincitori di oggi che stanno fermi sul terreno 
della chiesa, è felice e compiaciuto. (Life-study 
of Daniele, pp. 45-50) 

Preghiere semplici: 

"Signore, produci un altro gruppo di giovani vincitori, questa volta in Europa, per la Tua avanzata." 

 "Signore, insegnaci a pregare affinché possiamo lavorare insieme a Te per il raggiungimento del 
Tuo scopo eterno". 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA  

Messaggio 7 

Daniele—il modello di una persona usata da Dio  

per cambiare l’epoca (2) 

Lettura dalle Scritture: Dan. 6:10, 23, 25-28; 9:1-4, 17; 5:12, 14; 6:3; 5:22-23; 4:25-26, 32; 

Mat. 6:9-10; Col. 4:2; Sal. 25:14; 86:11; Fil. 1:19-21a; Apo. 12:11; 2 Co. 5:9-10 

I. Daniele fu un uomo di preghiera con uno spirito eccellente, un uomo che 

temeva Dio, onorava Dio, esaltava Dio e viveva sotto il governo di Dio nella 

realtà del regno dei cieli, il dominio dei cieli—Dan. 6:10; 9:1-4, 17; 5:12, 14; 

6:3; 5:22-23; 4:25-26, 32: 

A. Così come il Signore non spense il fuoco per i tre compagni di Daniele, non uccise 

neanche i leoni per amore di Daniele; chiuse invece la bocca dei leoni, rendendo 

innocui i loro denti—6:23: 

1. Questo racconto della preghiera di Daniele rivela la vittoria di Dio su Satana 

nell’adorazione di Dio sulla terra, anche in un regno Gentile, attraverso i vincitori 

nella prigionia dei Suoi eletti sconfitti—vs. 25-28. 

2. La vittoria di Daniele sull’astuzia che proibiva la fedeltà dei vincitori 

nell’adorazione di Dio, era l’ultimo passo della vittoria sulle macchinazioni di 

Satana; senza questi vincitori Dio sarebbe stato completamente sconfitto da 

Satana, non avendo nulla per Se stesso sulla terra. 

B. Dobbiamo avere una visione chiara di come Dio realizza la Sua economia con il Suo 

popolo per la venuta di Cristo; Dio desidera realizzare la Sua economia, ma l’uomo è 

tenuto a pregare per la Sua economia sulla terra—Mat. 6:9-10: 

1. Dio realizza la Sua economia sulla terra attraverso i Suoi fedeli canali di 

preghiera; l’avanzata di Dio è come un treno che deve avere dei binari lungo i 

quali agire; le preghiere dell’uomo sono come le rotaie che aprono la strada 

affinché l’agire di Dio proceda—Col. 4:2. 

2. Non c’è altro modo per portare l’economia di Dio nella pienezza e nella 

realizzazione se non mediante la preghiera; la strategia di Satana consiste nel 

vanificare la preghiera che mira all’avanzata di Dio. 

C. La preghiera nello Spirito, attraverso l’esercizio del nostro spirito, ci porta sotto la 

presenza di Dio che ci governa per la realizzazione della Sua economia—Efe. 6:17-18; 

cfr Apo. 4:1-3 

1. La massima espressione di un uomo che collabora con Dio è nella preghiera; Dio 

realizza la propria economia sulla terra attraverso i Suoi fedeli canali di 

preghiera—cf. Atti 6:4. 

2. La preghiera è l’ancora di salvezza del recupero del Signore; più Satana cerca di 

vanificare la nostra preghiera, più dovremmo pregare—cf. Dan. 6:10. 

3. Daniele dipendeva dalla preghiera per fare ciò che l’uomo non poteva fare, e 

dipendeva dalla preghiera per capire ciò che l’uomo non poteva capire—cf. Dan. 

2:17-19; 9:1-4. 

4. La preghiera di Daniele era totalmente per Dio, non per se stesso—cfr. Dan. 9:2, 

17; 1 Re 8:48; Ger. 25:11. 

D. Temere Dio significa volere Dio, desiderare con tutto il cuore di fare la Sua volontà, 

essere completamente sottomessi a Lui, non desiderare nulla di noi stessi, 

camminare non secondo la nostra volontà, non vedere noi stessi e vedere solo la 

grandezza di Dio—Sal. 25:14; 86:11; cfr Dan. 5:22-23. 

E. Onorare Dio vuol dire vivere e camminare secondo lo Spirito per l’esaltazione di 

Cristo, per poter onorare gli altri fornendo loro lo Spirito—Fil. 1:19-21; cfr 2 Co. 3:6, 

8. 
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II. Daniele era una persona che si sacrificava con lo spirito di un martire—cf. 

Dan. 6:10-11; 3: 17-18; Apo. 12:11: 

A. Sia che si trattasse di rifiutare la dieta diabolica del primo capitolo di Daniele o di 

inchinarsi all’immagine d’oro del terzo capitolo o della fedele preghiera di Daniele del 

sesto capitolo, i giovani vincitori non ebbero paura di rischiare la vita per la 

testimonianza del Signore—Dan. 1:8-10, 3:17-18; 6:10. 

B. I tre giovani vincitori in Daniele 3 non avevano paura di cedere i loro corpi per essere 

uccisi; in questo modo ottennero la vittoria sulla seduzione del culto degli idoli; 

grazie alla loro vittoria, Dio poteva vantarsi davanti a Satana che, anche nel suo 

territorio, Egli aveva un popolo che Lo adorava—vs. 28. 

C. Chiunque Dio usi per cambiare l’epoca ha paura di una sola cosa, cioè di offendere 

Dio e di perdere la Sua presenza—2 Co. 5:9-10; cfr Sal. 51:11; Giosuè 7:4. 

D. Daniele ci mostra che una persona che è sotto la mano di Dio e che viene usata da Lui 

per cambiare l’epoca è una persona che si sacrifica; una persona a cui non importa 

della propria vita. 

E. “Giovani fratelli e sorelle... Dovete riconoscere che il mondo intero oggi segue Satana. 

Dio vuole ottenere giovani assoluti in modo da poterli usare per cambiare l’epoca. 

Credo che chiunque abbia ricevuto misericordia da Dio, oggi risponderà sicuramente 

a questo. Credo che di certo vorranno entrare in contatto col desiderio di Dio, essere 

volontariamente consacrati, i Nazirei, per essere usati da Dio come anti-

testimonianza in questa epoca di continuo degrado". (The Men Who Turn the Age, p. 

30) 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Messaggio 7—versetti 

Daniele—il modello di una persona usata da Dio  

per cambiare l’epoca (2) 

Lettura dalle Scritture: 

Daniele 6:3, 10, 23, 25-28 
3 Ora questo Daniele eccelleva sugli altri prefetti e satrapi, perché in lui c’era uno spirito 

superiore, e il re pensava di stabilirlo sopra tutto il regno. 
10 Quando Daniele seppe che il documento era stato firmato, entrò in casa sua. Quindi nella sua 

camera superiore, con le sue finestre aperte verso Gerusalemme, tre volte al giorno si 
inginocchiava, pregava e rendeva grazie al suo Dio, come era solito fare prima. 

23 Allora il re fu ripieno di gioia e ordinò di tirar fuori Daniele dalla fossa. Così Daniele fu tirato 
fuori dalla fossa e non si trovò su di lui alcuna lesione, perché aveva confidato nel suo Dio.  

25 Allora il re Dario scrisse a tutti i popoli, nazioni e lingue che abitavano su tutta la terra: «La 
vostra pace sia grande!  

26 Io decreto che in tutto il dominio del mio regno si tremi e si tema davanti al Dio di Daniele, 
perché egli è il Dio vivente, che sussiste in eterno. Il suo regno non sarà mai distrutto e il suo 
dominio non avrà mai fine.  

27 Egli libera, salva, e opera segni e prodigi in cielo e sulla terra; è lui che ha liberato Daniele dal 
potere dei leoni».  

28 Così questo Daniele prosperò durante il regno di Dario e durante il regno di Ciro, il Persiano. 

Daniele 9:1-4, 17  
1 Nell’anno primo di Dario, figlio di Assuero, della stirpe dei Medi, che fu costituito re sul regno 

dei Caldei,  
2 nel primo anno del suo regno, io, Daniele, compresi dai libri il numero degli anni in cui, 

secondo la parola dell’Eterno indirizzata al profeta Geremia, dovevano essere portate a 
compimento le desolazioni di Gerusalemme, è cioè settant’anni.  

3 Volsi quindi la mia faccia verso il Signore DIO, per cercarlo con preghiera e suppliche, col 
digiuno, col sacco e con la cenere.  

4 Così feci la mia preghiera e confessione all’Eterno, il mio DIO, dicendo: «O Signore, Dio 
grande e tremendo, che conservi il tuo patto e la tua misericordia con quelli che ti amano e 
osservano i tuoi comandamenti, 

17 Perciò ora ascolta, o DIO nostro, la preghiera del tuo servo e le sue suppliche e fa’ risplendere, 
per amore del Signore, il tuo volto sul tuo santuario che è desolato. 

Daniele 5:12, 14, 22-23  
12 perché in questo Daniele, a cui il re aveva posto il nome Beltshatsar, fu trovato uno spirito 

straordinario, conoscenza, intendimento, abilità nell’interpretare i sogni, spiegare enigmi e 
risolvere questioni complicate. Si chiami dunque Daniele ed egli darà l’interpretazione». 

14 Ho inteso dire di te che lo spirito degli dèi è in te e che in te si trova luce, intendimento e una 
sapienza straordinaria. 

22 Ma tu, Belshatsar suo figlio, benché sapessi tutto questo non hai umiliato il tuo cuore;  
23 anzi ti sei innalzato contro il Signore del cielo; ti sei fatto portare davanti i vasi del suo tempio, 

e in essi avete bevuto vino tu e i tuoi grandi, le tue mogli e le tue concubine. Inoltre hai lodato 
gli dèi d’argento, d’oro, di bronzo, di ferro, di legno e di pietra, che non vedono, non odono e 
non comprendono, e non hai glorificato il Dio, nella cui mano è il tuo soffio vitale e a cui 
appartengono tutte le tue vie. 

Daniele 4:25-26, 32  
25 tu sarai scacciato in mezzo agli uomini e la tua dimora sarà con le bestie dei campi; ti sarà data 

da mangiare erba come ai buoi e sarai bagnato dalla rugiada dal cielo; passeranno su di te 
sette tempi, finché tu riconosca che l’Altissimo domina sul regno degli uomini e lo dà a chi 
vuole.  
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26 Quanto poi all’ordine di lasciare il ceppo delle radici dell’albero, ciò significa che il tuo regno ti 
sarà ristabilito, dopo che avrai riconosciuto che è il cielo che domina.  

32 tu sarai scacciato di mezzo agli uomini e la tua dimora sarà con le bestie dei campi; ti sarà 
data da mangiare erba come i buoi e passeranno su di te sette tempi, finché tu riconosca che 
l’Altissimo domina sul regno degli uomini e lo dà a chi vuole». 

Matteo 6:9-10  
9 Voi dunque pregate in questa maniera: "Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo 

nome.  
10 Venga il tuo regno. Sia fatta la tua volontà in terra come in cielo. 

Colossesi 4:2  
 Perseverate nella preghiera, vegliando in essa con ringraziamento. 

Salmi 25:14  
 Il segreto dell’Eterno è rivelato a quelli che lo temono, ed egli fa loro conoscere il suo patto. 

Salmi 86:11 
 Insegnami la tua via, o Eterno, e io camminerò nella tua verità; unisci il mio cuore al timore 

del tuo nome. 

Filippesi 1:19-21 
19 So infatti che questo riuscirà a mia salvezza, mediante la vostra preghiera e l’abbondante 

provvista dello Spirito di Gesù Cristo,  
20 secondo la mia fervida attesa e speranza, che non sarò svergognato in cosa alcuna, ma che con 

ogni franchezza, ora come sempre, Cristo sarà magnificato nel mio corpo, o per vita o per 
morte.  

21 Per me infatti il vivere è Cristo, e il morire guadagno. 

Apocalisse 12:11  
 Ma essi l’hanno vinto per mezzo del sangue dell’Agnello e per mezzo della parola della loro 

testimonianza; e non hanno amato la loro vita, tanto da esporla alla morte. 

2 Corinzi 5:9-10  
9 Perciò ci studiamo di essergli graditi, sia che abitiamo nel corpo, sia che partiamo da esso.  
10 Noi tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, affinché ciascuno riceva la 

retribuzione delle cose fatte nel corpo in base a ciò che ha fatto, sia in bene che in male. 
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GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA  

Messaggio 8 

Diventare strumenti dispensazionali per porre fine all’epoca  

Lettura dalle Scritture: Apo. 12:10; Dan. 12:3; 9:23; 10:11, 19; Apo. 2:7; 3:21; 19:7-9; 1:10; 

4:1-2; Atti 17:26-27; Apo. 1:5; Apo. 17:9-14; Mat. 24:14; Giudici 5:15b, 16b;Mat. 28:19; 

Atti 1:14; Efe. 4:3; Dan. 11:32; 2 Ti. 2:21 

I. Ogni volta che Dio vuole fare un movimento dispensazionale, un movimento 

che cambia l’epoca, deve ottenere il Suo strumento dispensazionale; 

dobbiamo essere coloro che per Dio, negli ultimi giorni, hanno valore 

dispensazionale per cambiare l’epoca—Apo. 12:10; 1:20; Dan. 12:3; 9:23; 

10:11, 19: 

A. L’obiettivo dell’economia eterna di Dio, l’obiettivo della storia divina nella storia 

umana, è avere il Cristo corporativo, Cristo con i Suoi vincitori, come pietra che 

frantuma per diventare il Suo strumento dispensazionale allo scopo di porre fine a 

quest’epoca e di diventare una grande montagna, il regno di Dio—cfr. Dan. 2:34-35, 

44; Apo. 12:10; 14:1-5; 19:7-21. 

B. In parole povere, recuperare significa vincere; essere nel recupero del Signore vuol 

dire essere nella conquista del Signore, essere preparati per essere la Sua sposa 

vincente per il Suo ritorno—Apo. 2:7; 3:21; 19:7-9. 

II. Dobbiamo vivere nel nostro spirito per essere sulla terra uomini con il cuore 

di Dio, uomini a cui il cielo può essere aperto per permettere a loro di avere 

la visione del destino e della situazione attuale del mondo—Apo. 1:10; 4:2: 

A. Il Signore predispone sovranamente la situazione del mondo e i suoi regni sotto il 

Suo dominio celeste, in modo che l’ambiente renda possibile che il popolo eletto di 

Dio riceveva la Sua salvezza e si prepari ad essere la Sua sposa—Atti 17:26-27; Apo. 

1:5. 

B. La grande immagine umana in Daniele 2 è un’illustrazione profetica della storia del 

governo umano, predisposta sovranamente dal Signore per la realizzazione della Sua 

economia—cfr. Dan. 2:31-35. 

C. L’Europa, nel compimento della realizzazione della visione relativa alla grande 

immagine umana in Daniele 2 è essenzialmente più importante di qualsiasi altro 

paese e razza; lo schiacciamento dei due piedi della grande immagine umana sarà lo 

schiacciamento dell’intero governo umano—confronta con Dan.  2:34-35: 

1. I dieci re, simboleggiati dalle dieci dita dei piedi della grande immagine in 

Daniele 2, saranno sotto l’Anticristo che sarà l’ultimo Cesare dell’impero romano 

risorto; tutto ciò accadrà in Europa—Apo. 17:9-14. 

2. Gli Stati Uniti, l’Europa e l’Estremo Oriente sono i tre protagonisti dell’attuale 

situazione mondiale; il recupero ha messo radici negli Stati Uniti e nell’Estremo 

Oriente, ma non ancora in Europa. 

3. Prima che si verifichi lo schiacciamento dell’Anticristo e della totalità del governo 

umano, il recupero del Signore deve diffondersi in Europa e lì radicarsi. 

4. La diffusione del recupero del Signore con le sue verità servirà a preparare il 

ritorno del Signore che porterà il recupero e il rinnovamento non solo a Israele, 

ma anche all’intera creazione—Mat. 24:14; confronta con Apo. 5:6. 

5. Dovremmo dire al Signore: “Signore, questi giorni sono il compimento di 

quest’epoca; Signore, in questi giorni riaccendi il mio amore verso di Te.” 

III. In questi ultimi giorni, prima della venuta del Signore, dobbiamo essere 

quelli che posseggono grandi risoluzioni e grandi deliberazioni del cuore—

Giudici 5:15b, 16b: 
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A. L’attuale incarico del Signore nei nostri confronti dovrebbe essere: “Andate ad 

insegnare a di tutte le nazioni in modo che l’epoca attuale possa arrivare alla 

consumazione—Matt. 28:19 24:14. 

B. Per assumerci l’incarico del Signore nei nostri confronti, dobbiamo mantenere 

l’unità; se perdiamo l’unità e il sol accordo, nei riguardi dell’avanzata del Signore 

saremo dei perdenti—Atti 1:14; Efe. 4:3. 

C. Dovremmo alzarci per seguire il Signore nei Suoi attuali movimenti e adattarci alle 

Sue regole per esserGli utili—Dan. 11:32; 2 Ti. 2:21.    
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 GLI UOMINI CHE CAMBIANO L’EPOCA 

Messaggio 8—versetti 

Diventare strumenti dispensazionali  

per porre fine all’epoca 

Lettura dalle Scritture: 

Apocalisse 12:10  
 Allora udii una grande voce nel cielo che diceva: «Ora è giunta la salvezza, la potenza e il regno 

del nostro Dio e la potestà del suo Cristo, poiché è stato gettato giù l’accusatore dei nostri 
fratelli, colui che li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte. 

Daniele 12:3  
 Quelli che hanno sapienza risplenderanno come lo splendore del firmamento e quelli che 

avranno condotti molti alla giustizia, risplenderanno come le stelle per sempre. 

Daniele 9:23  
 All’inizio delle tue suppliche è uscita una parola e io sono venuto per fartela conoscere, perché 

tu sei grandemente amato. Fa’ dunque attenzione alla parola e intendi la visione. 

Daniele 10:11, 19 
11 Poi mi disse: «Daniele, uomo grandemente amato intendi le parole che ti dico e alzati in piedi, 

perché ora sono stato mandato da te». Quando mi ebbe detto questa parola, io mi alzai in 
piedi tutto tremante. 

19 e disse: «O uomo grandemente amato, non temere, pace a te; riprendi forza, sì, riprendi 
forza». Quando mi ebbe parlato, io ripresi forza e dissi: «Parli pure il mio signore, perché mi 
hai dato forza». 

Apocalisse 3:21 
 A chi vince concederò di sedere con me sul mio trono, come anch’io ho vinto e mi sono posto a 

sedere col Padre mio sul suo trono. 

Apocalisse 19:7-9 
7 Rallegriamoci, giubiliamo e diamo a lui la gloria, perché sono giunte le nozze dell’Agnello e la 

sua sposa si è preparata.  
8 E le è stato dato di essere vestita di lino finissimo, puro e risplendente, poiché il lino finissimo 

sono le opere giuste dei santi».  
9 Quindi mi disse: «Scrivi: Beati coloro che sono invitati alla cena delle nozze dell’Agnello». Mi 

disse ancora: «Queste sono le veraci parole di Dio». 

Apocalisse 1:10 
 Mi trovai nello Spirito nel giorno del Signore e udii dietro a me una forte voce, come di una 

tromba, 

Apocalisse 4:2 
 E subito fui rapito in spirito; ed ecco, un trono era posto nel cielo e sul trono stava uno 

seduto. 

Atti 17:26-27  
26 or egli ha tratto da uno solo tutte le stirpi degli uomini, perché abitassero sopra tutta la faccia 

della terra, avendo determinato le epoche prestabilite e i confini della loro abitazione, 
27 affinché cercassero il Signore, se mai riuscissero a trovarlo come a tastoni, benché egli non sia 

lontano da ognuno di noi. 

Apocalisse 1:5  
 e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dai morti e il Principe dei re della terra. A 

lui, che ci ha amati, ci ha lavati dai nostri peccati nel suo sangue, 
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